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1  -  PREMESSA 
 
I l Com une di Pianezze è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1991 del 10.04.1992. 
 
Successivam ente l’Am m inist razione Com unale ha redat to il PATI  (Piano di Asset to 

Terr itoria le I ntercom unale )  com posto dai Com uni di Mason Vicent ino, Molvena ( in qualità di 
Com une Capo Convenzione)  e Pianezze. Tale piano è stato adot tato ai sensi dell’art . 15 della 
Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 ed è stato approvato con Conferenza di Servizi del 
2 8 / 0 5 / 2 0 0 9  e successivam ente rat if icato con D.G.R.V. n. 2716 del 15/ 09/ 2009 pubblicata nel 
B.U.R. n. 82 del 06/ 10/ 2009. 
 
I l percorso di form azione del Piano Regolatore Com unale, previsto dall’art . 12 com m a 1 della 
L.R. 11/ 2004, è stato com pletato con la redazione del Prim o Piano degli I ntervent i,  i cui 
contenut i sono stabilit i nella m edesim a legge dall’art . 17 con le procedure dell’art . 18, approvato 
dal Consiglio Com unale con D.C.C. n. 2 4  del 2 4 / 0 7 / 2 0 1 2 .  
 
L’at tuale Am m inist razione Com unale, insediatasi a m aggio 2014, ha r itenuto di intervenire sul 
Piano degli I ntervent i, al fine di dare r isposte alle nuove ulteriori esigenze abitat ive ed operat ive 
avanzate da cit tadini ed aziende. 
 
Nella seduta del Consiglio Com unale in data 20 aprile 2016, giusta deliberazione n. 15, è stato 
dunque illust rato il nuovo docum ento program m at ico prelim inare, il quale già definiva la volontà 
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di assorbire contestualm ente anche gli adem pim ent i di cui all’art . 7 “Variant i verdi per la 
r iclassificazione di aree edificabili”  della LR n. 4 del 16/ 03/ 2015, relat ivi al possibile st ralcio delle 
capacità edificatorie non at tuate già in essere. 
 
Per tale adem pim ento il Com une ha da tem po già espletato le procedure prelim inari con apposit i 
bandi pubblicat i negli anni 2015 e 2016, com e per legge, accingendosi ora a definire il nuovo 
regim e urbanist ico delle aree evidenziate dai proprietari, nel r ispet to dei dirit t i di terzi e del 
disegno terr itoriale com plessivo. 
 
I n fase ist rut toria delle m anifestazioni di interesse per t rasform azioni urbanist iche che 
com portano cont r ibut i st raordinari perequat iv i da regolarsi in form a econom ica è em ersa 
l’opportunità di ulteriori approfondim ent i condivisi con i privat i interessat i, tali da determ inare 
tem pi giudicat i dall’Am m inist razione Com unale non più com pat ibili con lo spir ito delle cosiddet te 
“ variant i verdi” . I n considerazione anche della st rategica necessità di disporre al più presto del 
bene im m obile offerto quale cont r ibuto perequat ivo dai sigg.r i Pogni/ Galvan è em ersa dunque 
l’opportunità di art icolare la variante program m ata in due dist int i st ralci, ant icipando con la 
Variante n. 1  a l pr im o Piano degli I ntervent i -  pr im o st ra lcio ,  adot tata con D.C.C. n. 11 
del 30/ 03/ 2017 e successivam ente approvata con D.C.C. n. 3 2  del 2 6 / 0 6 / 2 0 1 7 ,  gli intervent i 
di cui sopra. 
 
Com pleta il percorso program m ato la Var iante n. 1  al prim o Piano degli I ntervent i -  
secondo st ralcio, adot tata con D.C.C. n. 4 del 11/ 01/ 2018 e successivam ente approvata con 
D.C.C. n. 2 7  del 0 7 / 0 5 / 2 0 1 8 .  
 
Con D.C.C. n. 9  del 1 1 / 0 3 / 2 0 2 0  è stata approvata la “Var iante a l Piano di Asset to del 

Terr itor io I ntercom unale ( P.A.T.I .)  di adeguam ento alla  L.R. 1 4 / 2 0 1 7  ( Disposizioni 

per il contenim ento di consum o del suolo) ”  relat iva al terr itorio com unale di Pianezze, 
precedentem ente adot tata con Delibera n. 52 del 21.12.2019. 
Da questa deriva l’abbandono del bilancio di SAU t rasform ata e l’inizio del bilancio del consum o 
di suolo nella nuova accezione di legge con recepim ento della perim et razione degli am bit i di 
urbanizzazione consolidata AUC. 

 
Nella seduta del Consiglio Com unale in data 3 0 / 0 4 / 2 0 2 0 ,  con deliberazione n. 1 4 ,  è stato 
illust rato il nuovo docum ento program m at ico prelim inare per la “Var iante n. 2  al Piano degli 
I ntervent i” , necessaria per gli adem pim ent i dispost i dall’art . 48 ter della LR 11/ 2004 e 
ulteriorm ente det tagliat i dalla DGRV 669/ 2018, connessi all’approvazione di un Regolam ento 
Edilizio Tipo e al recepim ento delle definizioni uniform i con r icaduta urbanist ica, consentendo di 
accogliere anche eventuali ulteriori m anifestazioni di interesse com pat ibili con il disegno 
st rut turale di PATI , nel solco della fase precedente e che siano finalizzate principalm ente al 
soddisfacim ento di esigenze fam iliari della popolazione residente. Anche questa fase assorbirà 
dunque gli adem pim ent i di cui all’art .  7 “Variant i verdi per la riclassificazione di aree edificabili”  
della LR n. 4 del 16/ 03/ 2015, relat ivi al possibile st ralcio delle capacità edificatorie non at tuate 
già in essere. 
 
Con D.C.C. n. 3 8  del 2 9 / 0 9 / 2 0 2 0  è stato approvato il nuovo Regolam ento Ediliz io 
Com unale .  Com e esplicitato anche nel disposit ivo di approvazione, le definizioni del nuovo 
Regolam ento edilizio avent i incidenza urbanist ica, incom pat ibili con quelle contenute nei 
regolam ent i edilizi e nelle norm e tecniche degli st rum ent i urbanist ici v igent i,  t roveranno 
applicazione solo a far data dall’efficacia di una specifica variante di adeguam ento delle Norm e 
tecniche operat ive del Piano degli intervent i.  
 
La presente “Var iante n. 2  al Piano degli I ntervent i”  è stata adot tata con D.C.C. n. 33 del 
16/ 11/ 2022 e successivam ente approvata con D.C.C. n. 2 4  del 1 6 / 0 5 / 2 0 2 3  

 
Ai sensi della DGR 1381 del 12/ 10/ 2021 la variante è accom pagnata dallo studio di 
Microzonazione Sism ica di 1°  e 3°  livello di supporto al r ilascio del Parere di Com pat ibilità 

Sism ica ot tenuto dall’ U.O. Genio Civile Vicenza (prot . 506882 del02/ 11/ 2022) , che incorpora 
il parere prelim inare della Regione Veneto -  Area Tutela e Sicurezza del Territorio Direzione -  
Difesa del Suolo e della Costa (prot .  496760 del 25/ 10/ 2022) . 
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Successivam ente alla r ichiesta del parere sulla variante approntata sono stat i perfezionat i gli 
Accordi Pubblico Privato previst i.  I n tale circostanza non sono stat i conferm at i quelli relat iv i 
agli intervent i n. 12 e n. 23 ed è stata r iscont rata l’im propria rappresentazione cartografica per 
l’intervento n. 13, l’accordo del quale (n. 1)  com prende una scheda urbanist ica che, se 
r ispet tata, consente l’intervento edilizio diret to;  prevalendo l’accordo sulla descrizione di 
variante se ne corregge il richiam o all’altezza m assim a, desunta con errore dalle sezioni 
proposte con la m anifestazione di interesse. 
 
 
 
2  –  NORMATI VA DI  RI FERI MENTO ED ELABORATI  DEL PI ANO DEGLI  I NTERVENTI  

 
I l presente Piano degli I ntervent i è parte integrante del Piano Regolatore Com unale (PRC) 
definito dall’art . 12 della L.R. 11/ 2004 e cont iene le disposizioni operat ive in conform ità dell’art . 
17 della L.R. 11/ 2004 e secondo le procedure dell’art . 18 della L.R. 11/ 2004. 
 
I l Piano degli I ntervent i (PI )  si rapporta con il bilancio pluriennale com unale, con il program m a 
t r iennale delle opere pubbliche e con gli alt r i st rum ent i com unali set toriali previst i da leggi 
statali e regionali e si at tua at t raverso intervent i diret t i ( IED)  o per m ezzo di st rum ent i 
urbanist ici at tuat ivi (SUA) . I l PI  in coerenza e in at tuazione del PATI  dovrà provvedere a quanto 
stabilito dall’art . 17 della L.R. 11/ 2004 e dagli at t i di indir izzo ad essa collegat i. 
 
I l Piano degli I ntervent i è com posto dai seguent i elaborat i:  
 
1a -  Tavola “Zonizzazione -  I ntero terr itorio com unale”  scala 1: 5.000;  
1b -  Tavola “Vincoli”  scala 1: 5.000;  
2.1-2 -  Tavole “Zonizzazione -  Zone Significat ive”  scala 1: 2.000;  
3 -  Tavola “Cent ri Storici”  scala 1: 1.000;  
4 -  Fascicolo “Nuclei insediat i e cont rade”  scala 1: 1.000;  
5 -  Fascicolo “Previsioni puntuali in zona agricola, edifici di interesse storico-am bientale e 
t rasposizioni volum et riche”  scala 1: 1.000;  
6 -  Fascicolo “Norm e Tecniche Operat ive”  (con allegato prontuario per la qualità architet tonica e 
la m it igazione am bientale) ;  
7 -  Fascicolo “Regist ro Credit i Edilizi – RECRED” ;  
8 -  Fascicolo “Relazione tecnica, dim ensionam ento e consum o di suolo” ;  
8allegato -  Fascicolo “Ricognizione fotografica” ;  
9 -  Tavola “Consum o di suolo – Localizzazione degli intervent i r iferit i agli AUC”  -  scala 1: 5.000;  
DVD-ROM – Aggiornam ento Quadro Conoscit ivo ex PATI  “AREA COLCERESA – MAROSTI CA 
OVEST” . 
 
 
Con la variante n. 2 al PI  non ent ra più a far parte dei docum ent i di Piano il “Regolam ento 
Edilizio”  (già fascicolo 7) , v isto il nuovo testo approvato con D.C.C. n. 38 del 29/ 09/ 2020 in 
adeguam ento allo schem a di Regolam ento Edilizio t ipo adot tato con l'intesa Stato, Regioni e 
Com uni in data 20/ 10/ 2016, ai sensi della D.G.R. n. 1896/ 2017 e della D.G.R. n. 669/ 2018. 
 
La tavola 9  evolve verso i nuovi concet t i definit i dalla sopravvenuta LR 14/ 2017 per r iepilogare 
gli intervent i che com portano consum o di suolo da r iferire alla quant ità m assim a at testata con 
specifica variante al PATI . Per lo stesso m ot ivo nella Relazione tecnica ( fascicolo 8)  il regist ro 
SAT è sost ituito dal regist ro del consum o di suolo. 
 
Fa parte del corpo docum entale, in luogo del Regolam ento edilizio un nuovo fascicolo 7 “Regist ro 
Credit i Edilizi – RECRED” , determ inando l’ulteriore r icalibrazione del t itolo della Relazione tecnica 
di Piano ( fascicolo 8) . 
 
L’elaborato 8 assum e dunque la nuova denom inazione “Relazione tecnica, dim ensionam ento e 
consum o di suolo” .  
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3 .-  RAPPORTO CON I L NUOVO REGOLAMENTO EDI LI ZI O COMUNALE 
 
I l 20 ot tobre 2016 è stata sancita, in sede di Conferenza Unificata Governo Regioni ed 
Autonom ie Locali, l 'I ntesa r iguardante l'adozione del Regolam ento Edilizio Tipo (RET) , di cui 
all'art icolo 4, com m a 1-sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, com posto dallo "schem a di Regolam ento Edilizio Tipo" , dalle "Definizioni Uniform i"  e 
dalla "Raccolta delle disposizioni sovraordinate in m ateria edilizia" . 
 
Si evidenzia in part icolare com e l'art icolo 2, com m a 4 dell'I ntesa preveda che il recepim ento 
delle “Definizioni Uniform i”  non debba com portare la m odifica delle previsioni dim ensionali degli 
st rum ent i urbanist ici vigent i che cont inueranno ad essere regolate dai piani com unali vigent i 
ovvero adot tat i, c.d. principio della " invarianza urbanist ica" . 
 
I l 22 novem bre 2017, dopo num erosi tavoli tecnici e workshop che hanno coinvolto le 
Am m inist razioni dei Com uni di tut te le province della Regione, e le varie categorie econom iche e 
professionali, la Regione del Veneto, con DGR 1896/ 2017, ha recepito il Regolam ento Edilizio 
Tipo, di cui all'I ntesa sopraindicata, stabilendo il term ine ent ro il quale i Com uni avrebbero 
dovuto adeguare i propr i regolam ent i edilizi. 
 
Con la citata DGR 1896/ 2017 è stato alt resì dato m andato al Tavolo Tecnico Perm anente (TTP) , 
ist ituito con deliberazione della Giunta regionale n. 4010 del 22 dicem bre 2009, di avviare la 
collaborazione con ANCI  Veneto al fine di procedere all'elaborazione di "Linee guida o 
suggerim ent i operat ivi"  su alcuni contenut i t ipici del regolam ento edilizio. 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 669 del 15 m aggio 2018, la Regione del Veneto ha 
approvato:  

- le "Linee guida e i suggerim ent i operat ivi"  di cui all'Allegato A che contengono una 
proposta di contenut i del regolam ento edilizio com unale che i Com uni pot ranno ut ilizzare 
per l'adeguam ento del proprio regolam ento edilizio, in m isura totale o parziale, od 
eventualm ente m odificare ed integrare;  

- l 'Allegato B ad ogget to l'individuazione delle "Definizioni Uniform i"  avent i incidenza sulle 
previsioni dim ensionali, ai sensi dell'art icolo 2, com m a 1 dell' intesa sancita in sede di 
Conferenza Stato-Regioni ed Ent i Locali il 20 ot tobre 2016. 

La presente variante al Piano degli I ntervent i (PI )  cost ituisce dunque anzitut to adeguam ento 
delle Norm e Tecniche Operat ive alle definizioni uniform i avent i incidenza urbanist ica contenute 
nel Regolam ento Edilizio com unale ai sensi dell’art . 48 ter della Legge Regionale 11/ 2004”  e si 
configura com e adem pim ento com unale con tem pi e m odi disciplinat i dall’art icolo 48 ter della 
LR 11/ 2004 "Norm e per il governo del terr itorio e in m ateria di paesaggio", art icolo int rodot to 
dall’art icolo 19 della LR 15/ 2018. 
 
Quest ’ult im o dispone in part icolare che «I  Com uni, con apposita variante, adeguano gli 
st rum ent i urbanist ici com unali alle nuove definizioni uniform i avent i incidenza urbanist ica nei 
tem pi e con le procedure previst i, r ispet t ivam ente, dall’art icolo 13, com m a 10 e dall’art icolo 14 
della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenim ento del consum o di 
suolo e m odifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11”». 
 
È dunque com pito della variante individuare le m odalità di t rasposizione dei param et ri edificatori 
previst i nel Piano degli I ntervent i conseguent i all'applicazione delle nuove definizioni unificate di 
cui all'I ntesa al fine di assicurare la già citata invarianza delle previsioni dim ensionali dello 
st rum ento urbanist ico com unale, nonché st ralciare le sovrapposizioni agli argom ent i già t rat tat i 
dal Regolam ento Edilizio Tipo. 
 
Alla vigenza della variante diverranno efficaci tut te le definizioni e disposizioni del nuovo 
Regolam ento Edilizio Com unale. 
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4  -  DESCRI ZI ONE DEL PRI MO PI ANO DEGLI  I NTERVENTI  E MODI FI CHE ESSENZI ALI  

RI SPETTO AL PRG 
 
L’adeguam ento del PI  avviene in conform ità a quanto stabilito dall’art . 40 delle NTA del PATI  e 
procederà ulteriorm ente con gradualità per fasi successive, in part icolare per quanto at t iene allo 
st rum ento dei credit i edilizi, at tualm ente sem pre opportunam ente sincronizzato sia nel 
r iconoscim ento che nell’indicazione dell’at tuazione dell’intervento relat ivo. 
 
I n ordine ai principali contenut i proget tuali del PI  sono state stabilite le seguent i priorità e fasi di 
adeguam ento. 
 
Con il prim o PI  si è recepito integralm ente lo st rum ento vigente (che ha acquistato il valore e 
l’efficacia del PI  ai sensi dell’art . 48 5 com m a L.R. 11/ 2004)  adeguandolo al PATI  e 
m odificandone i seguent i contenut i:  
 
-  r icom posizione delle norm e tecniche operat ive raccordando PRG e PATI  vigent i, allo scopo di 
im postare un prim o st rum ento di gest ione ( r icalibrabile nel tem po sulla base delle prime 
risultanze operat ive) . 
 
-  form azione del Prontuario per la qualità architet tonica e la m it igazione am bientale degli 
intervent i;  
 
-  adeguam ento cartografico delle aree già at tuate o con proget t i approvat i, recependo i carat ter i 
azzonat ivi della pianificazione at tuat iva vigente;  
 
-  recepim ento in sede di PI  della scheda proget tuale/ proposta di accordo “art . 6 LR 11/ 04”  già 
definita in sede di PATI  che la denom inava “Area di r iqualificazione e r iconversione Pianezze-
cent ro” ;  
 
-  revisione della perim et razione delle zone om ogenee di PRG vigente in riferim ento ai support i 
cartografici di base norm alizzat i disponibili.  
 
I n questa fase sono stat i verificat i i lim it i degli am bit i di urbanizzazione consolidata ai sensi 
dell’art . 12 delle NTA del PATI , individuando anche nuove aree di com pletam ento residenziale 
del tessuto esistente definibili nell’am bito delle flessibilità at t ribuite alle indicazioni cartografiche 
di PATI . 
 
I  carat teri quant itat ivi di PRG vigente non sono stat i com unque alterat i, m antenendo invariat i 
indici e cubature assegnate. 
 
Non è stata at t ivata alcuna espansione residenziale st rut turata (nuove lot t izzazioni) , t rovando le 
esigenze m anifeste della popolazione r isposta sia nelle previsioni di espansione già di PRG non 
ancora at tuate com pletam ente, sia nella form a dell’intervento diret to, frequentem ente 
subordinato, se int rodot to in prim a fase, a convenzione a garanzia di opere pubbliche connesse. 
 
Tut te le indicazioni puntuali, sia quelle già espresse con le tavole relat ive ai cent r i storici, sia 
quelle già puntualm ente indicate con la schedatura dei beni am bientali, sia quelle espresse con 
sim boli di evidenza dei cam bi d’uso di edifici in zona agricola non più funzionali all’at t ività 
agricola sono state om ogeneizzate nelle legende e nelle conseguent i operat ività, art icolando t re 
serie di elaborat i. Si t rat ta nel det taglio di una tavola per i cent r i storici ( tavola 3) , di un 
fascicolo per i nuclei insediat i del sistem a di edificazione diffusa r iconosciuto dal PATI  ( elaborato 
4)  e di un fascicolo con le previsioni puntuali (elaborato 5)  
 
Con l’intento di carat terizzare ulteriorm ente la natura operat iva del PI , sono state r ilet te 
operat ivam ente le categorie di intervento, partendo dalle definizioni di PRG vigente det tagliate 
com e gradi di intervento all’art . 30 (zona A – cent ro storico)  e com e t ipi di intervento all’art . 44 
(Edifici art . 10 LR 24/ 85) , ent ram bi confrontat i con le indicazioni dell’art . 18 del PATI  per 
giungere all’unica carat terizzazione operat iva seguente, det tagliata all’art . 10 delle NTO:  
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Categor ia  di intervento 1 : restauro. 
Gli intervent i dovranno essere r ivolt i a conservare i valori form ali e storici dell’edificio o a 
r iprist inare o evidenziare l’originario asset to dist ribut ivo orizzontale e vert icale interno ed 
esterno, i rapport i volum et rici, le part iture e proporzioni dei fori, i t ipi e le form e delle 
coperture e dei profili plano-alt im et rici nel m assim o rispet to di m ateriali,  tecniche cost rut t ive e 
sistem i stat ici.  
Categor ia di intervento 2 : r isanam ento conservat ivo con possibili lim itate variazioni 
della  forom et ria e delle quote di im pianto dei sola i. 
Gli intervent i dovranno essere r ivolt i a conservare l’organism o edilizio e ad assicurarne la 
funzionalità at t raverso il consolidam ento, il r iprist ino ed il r innovo degli elem ent i cost itut ivi, 
l’inserim ento degli elem ent i accessori e degli im piant i richiest i dalle esigenze d’uso, 
l’elim inazione degli elem ent i est ranei all’organism o edilizio finalizzata ad un uso più 
appropriato alle at tuali esigenze degli edifici ed alloggi esistent i. 
Categor ia di intervento 3 : r ist rut turazione globale, com presa dem oliz ione e  
r icost ruzione. 
Pur r iconoscendo valore am bientale all’edificio, vengono am m essi gli intervent i più consistent i.
Categor ia  di intervento 4 : nuova edif icazione 
Sono così indicat i am pliam ent i e nuovi volum i, prevalentem ente originat i dal recupero di 
volum et rie non organiche r ispet to all’insediam ento. 
Categor ia  di intervento n. 5 : dem olizione con eventuale recupero di volum e. 
Si t rat ta dei volum i impropri dal punto di vista urbanist ico, talora origine condizionante di 
nuove volumetr ie. 

 
L’at t r ibuzione delle nuove categorie è derivata da m eccanism i di corr ispondenza delle nuove 
operat ività con quanto già previsto, con sistem at ica revisione delle r isultanze, supportata da una 
ricognizione sul terr itor io che ha originato la “Ricognizione fotografica”  allegata alla presente 
relazione. 
 
È stata infine verificata l’at tuale dotazione di servizi com plessiva, anche alla luce dei nuovi 
param et ri relat ivi agli standard m inim i relat ivi agli abitant i teorici insediabili.  
 
La tabella seguente r iporta il det taglio delle m odifiche puntuali ulteriorm ente effet tuate 
all’im pianto ot tenuto con la revisione generale.  
 

I nterv. 
N . 

ATO Descrizione 

Volum e 
RES. 

+  ut ilizzato 
-  recuperato 

( m c)  

  
SAT 

+  ut ilizzata 
-  recuperata

( m q)  

1  3 
I ntervento puntuale E09:  nuova edificazione in am pliam ento (1,5 
m) . 

+ 144 0

2  3 
I ntervento puntuale E09:  m odifica grado intervento da dem olizione 
a 3 ed am pliam ento, anche in sopraelevazione, per m ax 300 m c, 
previa dem olizione preesistenze. 

+ 300 0

3  3 
I ntervento puntuale E09:  nuova edificazione in am pliam ento (m ax 
400 m c accessori alla residenza) . 

0 0

4  3 I ntervento puntuale E11:  prescrizione di nuovo accesso pr ivato. 0 0

5  5 I ntervento puntuale E14:  prescrizione di nuovo accesso pr ivato. 0 0

6  3 Da zona residenziale IED ad area verde di contesto figurat ivo. -941 -738

7  3 Nuova zona residenziale IED R/ 4 (1 500 m c) . + 1 500 + 1 799

8  4 
I ntervento puntuale in cont rada N03 "Oldelle":  nuova edificazione 
m ax 650 m c. 

+ 650 0

9  4 
I ntervento puntuale in cont rada N03 "Oldelle":  nuova edificazione di 
1 200 m c con r idefinizione del perim et ro di cont rada. 

+ 1 200 + 192
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e 

RES. 
+  ut ilizzato 
-  recuperato

( m c)  

  

SAT 
+  ut ilizzata 
-  recuperata

( m q)  

1 0  4 
I ntervento puntuale in cont rada N03 "Oldelle":  am m esso 
arret ram ento del sedim e r ispet to alla st rada. 

0 0

1 1  4 
I ntervento puntuale E18:  nuove edificazioni uso accessori alla 
residenza previa dem olizione preesistenze. 

0 0

Nuova zona residenziale R/ 9 parzialm ente già residenziale (650 m c, 
obbligo di r iqualificazione accesso esistente) . 

+ 650 + 987

1 2  3 Ridefinizione del lim ite t ra le zone residenziali, quella agricola ed il 
sedim e st radale esistente per r icalibrazione sulle effet t ive aree di 
proprietà. 

-717 0

1 3  3 
I ntervento puntuale in cent ro storico:  schedatura volume accessorio 
esistente. 

0 0

1 4  7 Nuova zona residenziale IED R/ 15 (650 m c) . + 650 0

1 5  3 Da zona residenziale IED ad area verde di contesto figurat ivo. -842 -842

Nuova zona residenziale sogget ta a SUA/ 21 (da zona agricola) . + 7 000 + 2 124
1 6  3 

Ridefinizione lim ite di zona residenziale e di cent ro stor ico in seguito 
all' int roduzione del SUA/ 21. 

-508 0

1 7  7 
Nuova zona residenziale IED R/ 23 (800 m c, parzialm ente da 
t rasposizione volum e di fabbricato in zona cent ro stor ico A/ 7 con 
cessione del sedim e originario) . 

+ 400 + 911

1 8  7 
Da area parco gioco sport  a nuova zona residenziale IED R/ 29 (650 
m c, obbligo di allargam ento st radale a sud e cessione dell’area a 
standard) . 

+ 650 0

1 9  7 Da zona residenziale IED ad area verde di contesto figurat ivo. -727 -727

2 0  7 
Nuova zona residenziale IED R/ 44 (1 000 m c)  con obbligo di 
m arciapiede. 

+ 1 000 + 1 370

2 1  7 
I ntervento puntuale E31:  cam bio d'uso a residenza del volum e 
esistente. 

+ 2 500 0

2 2  10 
I ntervento puntuale in cont rada N04 "Carollo":  schedatura edificio 
esistente e nuova edificazione in am pliam ento m ax 300 m c. 

0 0

2 3  11 I ndividuazione am bito sogget to ad accordo n. 1. 0 0

2 4  10 
I ntervento puntuale E37:  cam bio d'uso a residenza del volum e 
esistente. 

+ 800 0

2 5  10 
I ntervento puntuale in cont rada N05 "Zanfrà":  r iscont ro errore di 
t rascrizione allineando il lim ite di cont rada a quello del PRG var.  13. 

0 0

2 6  10 
I ntervento puntuale in cont rada N05 "Zanfrà":  t rasposizione volum e 
art igianale con r idefinizione del perim et ro di cont rada. 

0 0

2 7  11 Zona produt t iva I ED Prod/ 5. 0 0

2 8  11 
I ntervento puntuale E43:  nuova edificazione m ax 1200 m c (credito 
edilizio di com pensazione) . 

+ 1 200 + 144

2 9  11 
Riconoscim ento della previgente UMI  di at t ività produt t iva fuori zona 
in zona produt t iva IED Prod/ 8 (già parzialm ente compresa in zona 
dest inata ad at t iv ità produt t ive art igianali e indust r iali) .  

0 0

3 0  11 
Zona com m erciale IED Com m / 4 (con volum et r ia assegnata pari a 
quella esistente) . 

0 0

3 1  11 Nuova zona produt t iva sogget ta ad accordo n. 2. 0 + 20 974

3 2  3 I ntervento puntuale E08:  cam bio di categoria da 5 a 3. 0 0

3 3  3 
Riclassificazione porzione di zona residenziale IED in area verde di 
contesto figurat ivo. 

-615 -615

 7



I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e 

RES. 
+  ut ilizzato 
-  recuperato 

( m c)  

  

SAT 
+  ut ilizzata 
-  recuperata

( m q)  

3 4  3 
I ntervento puntuale in cent ro storico:  cam bio di categoria da 5 a 3 
con lim itazione dell’altezza m assim a ad 1 piano. 

0 0

3 5  3 
I ntervento puntuale in cent ro storico:  cam bio di categoria da 5 a 3 
con lim itazione dell’altezza m assim a ad 1 piano. 

0 0

3 6  7 
Riclassificazione porzione di zona residenziale IED in area verde di 
contesto figurat ivo. 

-1 782 -1 485

3 7  7 
Ricollocazione e r idim ensionam ento parcheggio di previsione con 
int roduzione di verde di contesto figurat ivo lasciando non zonizzata 
la st radina pr ivata. 

0 0

3 8  10 
I ntervento puntuale E40:  cam bio di categoria da 2 a 3 con 
prescrizione di ripr ist ino di cont inuità delle falde della copertura ad 
est . 

0 0

3 9  11 St ralcio della zona produt t iva di previsione sogget ta a SUA/ 16. 0 -2 144

TOTALI  + 1 2  5 1 2  + 2 1  9 5 0

 
 
 
5  -  DESCRI ZI ONE DELLA VARI ANTE N. 1  AL PRI MO PI ANO DEGLI  I NTERVENTI   -   
PRI MO STRALCI O 
Con la VARIANTE N. 1 AL PRI MO PIANO DEGLI  INTERVENTI  -  PRIMO STRALCI O si interviene su 
cartografia e schede in 7 punt i, descrit t i nella tabella seguente, il primo dei quali è definito da 
accordo ai sensi dell’art . 6 L.R. 11/ 04, che diviene parte integrante del Piano degli I ntervent i. 
 

I nterv. 
N . 

ATO Descrizione 

Volum e 
RES. 

+  ut ilizzato 
-  recuperato 

( m c)  

Sup. 
SERVI ZI  

  
  

( m q)  

  
SAT 

+  ut ilizzata 
-  recuperata

( m q)  

1  4 

NUOVO ACCORDO ART. 6 L.R. 11 n. 3  per 
t rasform azione urbanist ica in Via XXV Aprile  da zona 
agricola di collina in parte a nuova zona residenziale 
“R/ 51”  con at tuazione per intervento edilizio diret to (  
IED ) , volum e m assim o assegnato di 1 600 m c, rapporto 
di copertura m assim o 30% , altezza m assim a 7 m  su 2 
piani e in parte a “Verde di Contesto”  interposto t ra il 
cont iguo Piano At tuat ivo vigente e l’am bito edificabile. 
Uno schem a di asset to funzionale è allegato alla 
proposta di accordo ed impone l’integrazione dell’accesso 
da via XXV Aprile con il varco già esistente. 
L’intervento è ogget to di perequazione urbanist ica 
regolata con cessione del fabbr icato in Piazza degli Alpini 
civico 5 /  Via Roma civico 15, ubicato in posizione 
st rategica cent rale e con valore r iconosciuto dalla 
com unità di m em oria stor ica di funzione pubblica in 
quanto ex scuola com unale in funzione fino all’ult im o 
dopoguerra, il quale cost ituisce ideale contenitore per 
r innovate funzioni sociali e/ o pubbliche. 
La com pat ibilità con il disegno com plessivo di PATI  si 
determ ina applicando m inim a flessibilità in fregio ad 
am bito di urbanizzazione consolidata al perim et ro 
dell’ATO insediat iva. 

+ 1 600 193 + 2 486

2  3 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio di porzione zona residenziale 
IED R/ 6  ( if= 1,2 m c/ m q)  in Via Rom a  a favore di verde 
di contesto. 

-750 0 0

 8



I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e 

RES. 
+  ut ilizzato 
-  recuperato 

( m c)  

Sup. 

SERVI ZI  
  
  

( m q)  

  

SAT 
+  ut ilizzata 
-  recuperata

( m q)  

3  3 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio di porzione di zona 
residenziale IED R/ 1  ( I f= 1 m c/ m q)  in Via Malossi a 
favore di verde di contesto. 

-467 0 0

4  7 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio porzione di zona residenziale 
IED R/ 2 0  ( I f= 1 mc/ mq)  in Via Monteferro a favore di 
verde di contesto. 

-608 0 0

5  7 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio porzione di zona residenziale 
IED R/ 3 0  ( I f= 1,2 m c/ m q)  in Via Monteferro a favore 
di verde di contesto. 

-829 0 0

6  7 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio porzione zona residenziale 
IED R/ 4 1  ( I f= 1 mc/ mq)  in Via San Giuseppe  a favore 
di verde di contesto. 

-849 0 0

7  7 
VARI ANTE VERDE -  St ralcio porzione di zona residenziale 
sogget ta a SUA n. 1 3  a favore di zona agricola. 

-7 099 0 -7 099

TOTALI  - 9  0 0 1  1 9 3  - 4  6 1 3

 
Segue il r iepilogo degli art icoli di norm at iva interessat i da m odifiche. 
 

- Art . 11 -  NORME DI  TUTELA, com m a 11.11 -  Norm e di com pat ibilità idraulica 
 recepim ento delle prescrizioni det tagliate nel parere di com petenza della Regione del 

Veneto -  Area Tutela e Sviluppo del Territ orio -  Direzione Operat iva -  Unità Organizzat iva 
Genio Civile Vicenza, prot . n. 215857 del 01/ 06/ 2017. 

- Art . 15 -  ZONE RESIDENZIALI  SOGGETTE AD I NTERVENTO EDILIZI O DIRETTO ( I  E D)  
 adeguam ento tabella r iepilogat iva all’int roduzione della nuova zona R n. 51. 

- Art . 22 -  VERDE DI  CONTESTO 
 integrazione esplicat iva della nuova t ipologia di origine e precisazione inerente alla 

conduzione delle aree interne a contest i residenziali.  

- Allegato sub B)  ACCORDI  TRA SOGGETTI  PUBBLI CI  E PRIVATI  
 int roduzione riferim ento nom inat ivo al nuovo accordo n. 3. 

- Allegato sub C)  SCHEDE DI  VALUTAZIONE DI  COMPATI BILI TÀ IDRAULI CA 
 nuovo allegato con la scheda di valutazione idraulica relat iva alla zona R/ 51 (accordo 

pubblico-privato n. 3) . 
 
 
 
6  -  DESCRI ZI ONE DELLA VARI ANTE N. 1  AL PRI MO PI ANO DEGLI  I NTERVENTI   -   
SECONDO STRALCI O 
I l secondo st ralcio di variante interviene più significat ivam ente sul com plesso docum entale di PI ,  
r iscont rando principalmente le istanze pervenute che sono risultate com pat ibili con il m andato 
st rategico-st rut turale del PATI  e che sono state corret tam ente form alizzate r ispet to alle 
necessarie com pensazioni perequat ive nel r ispet to degli indirizzi specifici assunt i 
dall’Am minist razione Com unale. 
 
Alcuni intervent i r iscont rano ancora istanze per lo st ralcio di edificabilità per previsioni 
urbanist iche vigent i a seguito di avviso pubblico “VARIANTI  VERDI  PER LA RICLASSIFI CAZIONE 
DI  AREE EDIFICABI LI ”  ai sensi dell’art . 7 della Legge Regionale 16 m arzo 2015, n. 4. 
 
La variante è stata anche occasione per aggiornare la tavola dei v incoli, nei confront i della quale 
il PI  è st rum ento operat ivo m eram ente r icognit ivo;  sono state effet tuate le m odifiche seguent i:  
 

- aggiornam ento al proget to esecut ivo corrente del sistem a del t racciato e delle opere 
com plem entari alla SPV con relat ive fasce di r ispet to;  

- adeguam ento fasce di rispet to alla corret ta rappresentazione della viabilità pubblica Via 
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Lanaro/ Via Colom bare;  

- elim inazione dalla tavola del tem a (voce di legenda)  “Vincolo paesaggist ico D.lgs. 
42/ 2004 -  corsi d’acqua”  conseguente all’esclusione parziale dall’elenco dei corsi d’acqua 
pubblici r ilevant i ai fini paesaggist ici della “Roggia Vallonara e Marost icana”  nell’unico 
t rat to precedentem ente presente sul terr itorio com unale (DGRV 1638 del 17/ 09/ 2013 e 
relat ivo allegato) ;  

- integrazione del tem a (voce di legenda)  “Zone di at tenzione Geologica PAI  bacino Brenta-
Bacchiglione”  desunte dalla cartografia vigente, con funzione di prom em oria per il rilancio 
alla specifica norm at iva;  

- ret t ifica della perim et razione del v incolo m onum entale “Chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo m art ire e adiacente cim itero”  sulla base della docum entazione pubblicata sul 
portale della Soprintendenza archeologia, belle art i e paesaggio per le province di 
Verona, Rovigo e Vicenza. 

 
Con la VARIANTE N. 1 AL PRIMO PIANO DEGLI  INTERVENTI  -  SECONDO STRALCI O si interviene 
su cartografia e schede in 46 punt i, descrit t i nella tabella seguente, 20 dei quali sono definit i da 
accordi ai sensi dell’art .  6 L.R. 11/ 04, r iportat i in allegato (ora sub D)  alle NTO, che divengono 
parte integrante del Piano degli I ntervent i. 
 

I nterv. 
N . 

ATO Descrizione 

Volum e
RES. 

+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 
PROD. 

+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 
SERVI ZI  

esclusi 
standard SUA 

( m q)  

 
SAT 

+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

0 1  11 Accorpam ento all'edificio esistente e r iduzione 
del nuovo volum e previsto. Previsione 
puntuale in zona agricola E4 3 ,  Via A. de 
Gasperi:  am pliam ento del fabbricato 
esistente per m ax 800 m c, in sost ituzione 
della nuova edificazione prevista per 1 200 
m c in am bito agricolo conterm ine. 

-400 0 0 -144

0 2  4 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente. Previsione puntuale sogget ta ad 
accordo n. 19 in zona agricola E0 2 , Via 
dell'Agù :  m odifica categoria di intervento 
dell'edificio da demolizione a dem olizione con 
recupero e aum ento di volum e (280 m c)  in 
am pliam ento a fabbricato esistente con 
realizzazione di nuovo volum e interrato (150 
mc) . 

+ 280 0 0 + 30

0 3  4 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente con cam bio d'uso a residenza in 
contesto insediato. Previsione puntuale 
sogget ta ad accordo n. 13 in cont rada N0 3  
"Oldelle" :  demolizione di piccoli accessori 
isolat i, r icomposizione con am pliam ento 
annesso esistente, r iconoscim ento di porzione 
di fabbricato con cam bio d'uso con 
prescrizioni planovolum et riche sul volum e 
esistente. 

+ 265 0 0 0

0 4  10 At tuazione con r iduzione d'am bito della 
scheda proget tuale di PATI . I n Via Tezze  si 
at t iva una zona residenziale sogget ta a PUA 
obbligatorio n. 2 3 ,  r ielaborata in r iduzione 
d'am bito r ispet to alla scheda di r ifer im ento di 
PATI . I ntervento non ogget to di cont r ibuto 
st raordinar io perequat ivo in quanto 
r iqualificazione di com parto degradato 
(at t ività produt t iva in zona agricola) . 

+ 11 478 0 2 400 + 4 479
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

0 5  10 Rilet tura funzionale m igliorat iva di volum i 
edilizi esistent i in contesto insediato. 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 
22 in cont rada N0 4  "Carollo" :  r idefinizione 
categoria di intervento della corte storica;  
dem olizione delle superfetazioni incom pat ibili 
con il contesto;  m antenim ento del fabbricato 
"cent rale" di accertato im pianto storico con 
at t r ibuzione di categoria di intervento 3;  
dem olizione del volum e posto a sud ovest  e 
r icost ruzione con cambio d'uso a est  (max 
400 m c con dest inazione ad accessori per la 
residenza) . 
Perequazione calcolata solo sul volum e 
accessorio ogget to di r icom posizione. 

+ 400 0 0 0

0 6  7 At tuazione m inim a per intervento edilizio 
diret to, com pensat iva della non at tuazione di 
diret t r ice di sviluppo insediat ivo di PATI  
sull'area di proprietà. Nuova previsione 
puntuale sogget ta ad accordo n. 4 in zona 
agricola E4 5 , Via Tenente B. Lorenzon :  
nuova edificazione di 400 m c, in at tuazione di 
capacità edificatoria potenziale di PATI  
accertata com e non di at tuale interesse di 
tut t i i proprietar i. È prescrit to l'accesso dalla 
viabilità com unale esistente a sud del terreno 
di proprietà. 

+ 400 0 0 + 139

0 7  3 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente con organica r ilet tura funzionale. 
Previsione puntuale in zona agricola E1 5 , Via 

Sandri:  definizione planivolum et rica di 
det taglio per la r icom posizione del volum e 
esistente. 

0 0 0 + 18

0 8  4 Nuova edificazione in am bito di edificazione 
diffusa di PATI . Previsione puntuale sogget ta 
ad accordo n. 12 in cont rada N0 3  "Oldelle" :  
am pliam ento edificio con categoria di 
intervento 3 per m ax 200 m c. Si prescrive 
copertura a doppia falda con m edesim o 
andam ento dell'edificio cont iguo ad altezza 
infer iore. 

+ 200 0 0 0

0 9  3 Riasset to azzonat ivo. Si r icalibra il tessuto 
residenziale (zona R/ 2  -  if 1.2 m c/ m q) , a 
com prendere la pert inenza edificata, 
interponendo una porzione di verde di 
contesto verso l' insediamento consolidato, a 
sua volta già potenzialmente edificabile. Pur 
com portando una r iduzione com plessiva del 
carico urbanist ico, non potendo increm entare 
di tut to il volum e st ralciato la pert inenza 
edificata, la r iduzione non viene conteggiata. 

0 0 0 + 227

 11



I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA 

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

1 0  11 Azione com pensat iva opere com plementar i 
SPV. Nuova scheda di at t ività produt t iva fuori 
zona. At testata la presenza dal 1998 di 
un'at t ività di " lavorazioni e cost ruzioni 
m eccaniche, m anutenzione e r iparazione di 
at t rezzature var ie e m inute agr icole e per il 
giardinaggio" in Via S. Pio X ,  si am m et te il 
cam bio d'uso dell'annesso rust ico e si 
r iconosce la pert inenza dell'at t ività in zona 
im propria AP0 1 , la quale, a seguito della 
realizzazione della SPV, viene a perdere la 
connessione diret ta alla funzione residenziale.

0 0 0 0

1 1  11 Azione com pensat iva opere com plementar i 
SPV. Nuova previsione puntuale in scheda 
E4 6 :  si assum e il t rasfer im ento di volum e 
compensat ivo definito, assim ilando ai fini del 
com puto degli oneri di urbanizzazione 
l'operazione all'opera pubblica che ne 
determ ina la necessità:  si applica l'art . 17 c. 
3 let t . c del DPR 380/ 68 e sm i " I l cont r ibuto 
di cost ruzione non è dovuto:  [ . . . ]  c)  per gli 
im piant i, le at t rezzature, le opere pubbliche o 
di interesse generale realizzate dagli ent i 
ist ituzionalmente competent i [ ...] " , in quanto 
opera connessa ad opera pubblica. 

0 0 0 + 184

1 2  7 Revisione condizioni at tuazione zona R/ 2 3  
con m antenim ento parziale del volum e 
accessorio originariam ente da dem olire. 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 
18 in centro storico “Monteferro”:  
recupero di volum e pert inenziale esistente 
previo r istoro perequat ivo della m ancata 
cessione del sedim e e del valore del volum e 
recuperato, pur nel m antenim ento della 
t ipologia edilizia ad im m agine dell'uso 
or iginario, si prescrive una r iduzione di 
altezza. 

+ 148 0 0 0

1 3  10 Revisione gradi di intervento unità edilizie. 
Previsione puntuale in zona agricola E4 1 , Via 
A. de Gasperi:  m odifica della categoria di 
intervento da 2 a 3, estesa anche agli edifici 
cont igui. I ntervento complessivo coordinato e 
com plementare al n. 19. 

0 0 0 0

1 4  10 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente con organica r ilet tura funzionale. 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 
15 in zona agricola E3 3 , Via Gazzo:  
dem olizione e r icost ruzione con t rasposizione 
di volum e e 543 m c aggiunt ivi. 

+ 543 0 0 0

1 5  4 Nuova edificazione ai sensi art . 19 PATI . 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 8 
in zona agricola E2 9 ,  Via Lanaro:  nuova 
edificazione di 400 m c ai sensi dell'ar t . 19 
com m a 2 del PATI  per esigenze fam iliar i. 

+ 400 0 0 + 101

 12



I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

1 6  4 Nuova edificazione volum e accessorio in 
am bito di edificazione diffusa di PATI . 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 9 
in cont rada N0 1  "Via Monte" :  r idefinizione 
am bito nucleo e realizzazione di nuovo 
volum e accessorio a servizio dell'abitazione in 
cont rada (m ax 200 m c) . 

0 0 0 + 80

1 7  4 Cam bio d'uso in residenza edificio esistente 
non più funzionale all'at t ività agricola. 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 
10 in zona agricola E2 9 , Via A. Lanaro:  
aggiornam ento cartografico con int roduzione 
di edificio con categoria di intervento 3 e 
possibilità cam bio d'uso dell' intero edificio. 
Perequazione al 10 %  per i pr im i 500 m c e al 
25%  per la quota esistente eccedente. 
Volum e com putato com e zona C1 equivalente 
I f 1 m c/ m q su superficie vir tuale dunque 
corr ispondente. 

+ 545 0 0 0

1 8  7 Com partazione e r icalibrazione PUA 
residenziale SUA/ 13. Accordo n. 23:  si 
individua un am bito SUA/ 1 3 a , in Via Tezze , 
con capacità edificator ia com plessiva di 1 800 
m c vincolando l'at tuazione alla realizzazione 
di una viabilità di accesso ai lot t i, predisposta 
al servizio dei compart i conterm ini, in 
part icolare verso il lim it rofo nuovo am bito 
SUA/ 13b. Si prescrive soluzione viabilist ica di 
adeguato accesso all'or iginario com parto 
unitar io più esteso, conform e all' im pianto del 
PdL Quart iere Merlo, a suo tem po proposto. 
Si prescr ivono form e di garanzia per la 
realizzazione in tem pi brevi del t ronco viar io 
sull'area di proprietà. Si perequa la porzione 
di com parto già agricola per il PI  con I f 
equivalente 0,5 m c/ m q. 

-205 0 311 + 1 529

1 9  10 Revisione gradi di intervento unità edilizie. 
Previsione puntuale in zona agricola E4 1 , Via 
A. de Gasperi:  si m ant iene la categoria di 
intervento 2 sull' intero palazzet to padronale, 
r iconoscendo l'opportunità di intervent i di 
r isanam ento più consistent i su tut te le alt re 
unità del com plesso edilizio alle quali si 
at t r ibuisce la categoria di intervento 3. Non si 
applica perequazione in quanto non varia la 
consistenza edilizia preesistente. I ntervento 
com plessivo coordinato e com plem entare al 
n. 13. 

0 0 0 0

2 0  10 Nuovo volume accessorio alla residenza a 
servizio di organismo edilizio isolato da 
valor izzare. Previsione puntuale sogget ta ad 
accordo n. 7 in zona agricola E3 7 ,  Via 
Gazzo:  nuovo volum e ad uso autorim essa in 
adiacenza al fabbricato esistente (57 m c) . 

0 0 0 0

2 1  3 Revisione grado di intervento unità edilizia in 
centro storico di Pianezze . 

0 0 0 0
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA 

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

2 2  7 Riasset to urbanist ico. Accordo n. 21:  
am pliam ento della zona R/ 2 9  (già con vol. 
m ax 650 m c)  a r icom prendere la zona a 
servizi a nord e porzione di allargam ento 
st radale r icalibrato sul frazionam ento dei 
m appali a sud. I l nuovo com parto sarà dotato 
di capacità edificator ia m assim a per 1 000 
m c, con calcolo di cont r ibuto perequat ivo 
sull'aum ento di volum e di 350 m c, 
increm entato del valore econom ico da st im a 
(€ 15.00/ m q)  della zona F originariam ente da 
cedere (500 m q) . 

+ 350 0 -630 0

2 3  4 Ricollocazione m igliorat iva di volum e di 
previsione nel contesto edificato rado 
esistente. Previsione puntuale con 
spostam ento della nuova edificazione dalla 
corte N09 al contesto della scheda esistente 
E1 9  con r iduzione di volum et r ia per 200 m c. 
I l nuovo sedim e proposto, ancorché esterno 
al perim et ro del nucleo edificato, si colloca in 
un contesto più appropriato, liberando 
interam ente il fronte st rada a nord. 

-200 0 0 0

2 4  4 Nuova edificazione ai sensi art . 19 PATI . 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 5 
in zona agricola E0 3 ,  Via Monte :  nuovo 
volum e da 400 m c ai sensi dell'ar t . 19 com m a 
2 del PATI  per esigenze fam iliari. 

+ 400 0 0 + 238

2 5  7 Riperimet razione tessuto urbano esistente. 
Accordo n. 11:  in flessibilità 
dell'urbanizzazione consolidata, in Via 
Monteferro, si int roduce una nuova zona 
residenziale R/ 5 2  con capacità edificatoria 
assegnata di 1 000 m c su lot to unico per due 
unità residenziali dest inate a pr im a casa. 

+ 1 000 0 0 + 233

2 6  11 Precisazione norm at iva con r ifer im ento 
puntuale finalizzata a consent ire un lim itato 
spaccio aziendale al det taglio. Si int roduce un 
r ichiam o grafico a prescrizione norm at iva 
part icolare r iferita al SUAP n. 6 , in Via A. 
Moro. 

0 0 0 0

2 7  7 Com partazione e r icalibrazione PUA 
residenziale SUA 13. Si individua un am bito 
SUA/ 1 3 b , in Via Tezze ,  con capacità 
edificator ia assegnata di 1 000 m c, r idot ta 
r ispet to all'or iginaria quota parte nel SUA 13, 
vincolando l'at tuazione alla realizzazione di 
una viabilità di accesso ai lot t i,  predisposta al 
servizio dei compart i conterm ini, in 
part icolare verso il lim it rofo nuovo am bito 
SUA 13c. Si prescrive soluzione viabilist ica di 
adeguato accesso all'or iginario com parto 
unitar io più esteso conform e all' im pianto del 
PdL Quart iere Merlo. 

-888 0 0 0
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

2 8  4 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente con cam bio d'uso a residenza in 
contesto insediato. Previsione puntuale in 
cont rada N0 3  "Oldelle" :  r icom posizione 
volum et r ica dell'edificio esistente. I l 
cont r ibuto perequat ivo non si applica in 
quanto i volum i esistent i sono già residenziali.

0 0 0 0

2 9  4 Revisione gradi di intervento unità edilizie. 
Previsione puntuale sogget ta ad accordo n. 
17 in cont rada N0 1 , Via Monte :  at t r ibuzione 
della categoria di intervento 3 per tut t i i 
fabbricat i in proprietà, finalizzata a consent ire 
l'organico r iasset to dell'organism o edilizio. I l 
volum e accessorio originariam ente con 
categoria di intervento 5 pot rà essere così 
m antenuto, m a solam ente nel corpo 
originario pr incipale con copertura a due falde 
uguali m antenendo la posizione del colmo 
esistente, eventualm ente r ibassato ad un solo 
piano. I l volum e residuo r ispet to al totale 
com putato in 63 m c, ogget to di cont ributo 
st raordinar io perequat ivo in quanto già 
previsto in demolizione senza r icost ruzione, 
pot rà essere r icom posto nell'organism o 
edilizio principale. 

0 0 0 0

3 0  7 Presa d'at to avvenut i cam bi d'uso a residenza 
e revisione gradi di intervento unità edilizie. 
St ralcio della scheda di previsione puntuale in 
zona agricola E2 2 :  at testato che gli edifici 
non presentano più alcuna valenza stor ico-
paesaggist ica originaria per l'avvenuta 
dem olizione e r icost ruzione dei fabbricat i, e 
l'avvenuto cam bio d'uso a residenza, uniche 
indicazioni proget tuali significat ive di scheda, 
questa può essere elim inata, e ulter ior i 
intervent i sugli edifici saranno regolat i dalla 
norm at iva vigente applicabile agli edifici 
esistent i in zona agricola. 

0 0 0 0

3 1  4 Nuova edificazione in am bito di edificazione 
diffusa di PATI . Previsione puntuale sogget ta 
ad accordo n. 16 in cont rada N0 3  "Oldelle" :  
valor izzazione del nucleo della corte com une 
con r ipr ist ino dei carat ter i t ipologici or iginali;  
dem olizione e r icom posizione dei volum i che 
cost ituiscono superfetazioni e am pliam ento 
del nucleo N03 per consent ire nuova 
edificazione bifam iliare (m ax 400 +  400 m c)  
con viabilità di accesso com plem entare. 

+ 800 0 0 + 169
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA 

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

3 2  4 Precisazione norm at iva con r ifer im ento 
puntuale finalizzata a consent ire la 
som m inist razione di aliment i e bevande com e 
at t ività com m erciale. Previsione puntuale 
sogget ta ad accordo n. 14 in zona agricola 
E1 4 ,  Via Oldelle :  cam bio dest inazione d'uso 
del fabbricato di proprietà da agricolo a 
com m erciale per som minist razione di alim ent i 
e bevande. I n relazione alla prossim ità al 
nucleo insediato, all'accessibilità e alla già 
adeguata funzionalità dei locali, previa 
individuazione del parcheggio in m isura 
corr ispondente alla superficie com m erciale, si 
perequa assim ilando a nuova residenza la 
dest inazione futura e ad accessorio 
residenziale quella originaria. 

0 0 311 + 67

3 3  7 St ralcio capacità edificatoria di m appali 
inedificat i. Scorporo da zona R/ 37 ( if 1,5 
m c/ m q)  del parcheggio esistente e della 
st rada di accesso ai lot t i. La nuova zona 
residenziale R/ 5 4  è qualificata com e priva di 
capacità edificatoria ulter iore. L'interposizione 
genera il nuovo com parto R/ 5 3  che m ant iene 
i param et r i edificator i vigent i dell'or iginario 
R/ 37. 

0 0 0 0

3 4  4 Riqualificazione del com pendio edilizio 
esistente in fregio ad am bito di edificazione 
diffusa di PATI . Previsione puntuale sogget ta 
ad accordo n. 6 in zona agricola E1 8 , Via 
Dalle  Laste :  m odifica categoria di intervento 
da 2 a 3 con m antenim ento di cam bio d'uso 
per la porzione a nord del fabbricato, 
am pliam ento dell'abitazione in direzione est  
per 450 m c e realizzazione di un port ico di 
circa 12 m q sul lato sud dell'esistente;  nuovo 
accesso privato. 
Presa d'at to di avvenuto intervento per il 
fabbricato di alt ra proprietà lungo st rada con 
elim inazione della sopraelevazione e del 
cam bio d'uso. 

+ 450 0 0 + 77

3 5  4 Riasset to m igliorat ivo dell'organism o edilizio 
esistente. Previsione puntuale sogget ta ad 
accordo n. 20 in zona agricola E0 2 , Via 
dell'Agù :  m odifica categoria di intervento 
dell'edificio da grado 2 a 3, dem olizione della 
tet toia a nord e realizzazione volum e 
accessorio (130 m c)  e piscina a sud. 

0 0 0 0

3 6  11 Presa d'at to avvenuto cam bio d'uso a 
residenza. St ralcio della scheda di previsione 
puntuale in zona agricola E3 8 ,  Via 

dell' I ndust ria :  at testato l'avvenuto cam bio 
d'uso a residenza, unica indicazione 
proget tuale di scheda, questa può essere 
elim inata, e ulter iori intervent i sull'edificio 
saranno regolat i dalla norm at iva vigente 
applicabile agli edifici esistent i in zona 
agricola. 

0 0 0 0
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

3 7  4 Presa d'at to avvenuto cam bio d'uso a 
residenza. Previsione puntuale E2 8 ,  Via 
Antonio Lanaro:  at testato l'avvenuto 
cam bio d'uso a residenza, la previsione 
puntuale in tal senso può essere elim inata;  
ulter ior i intervent i sull'edificio saranno 
regolat i dalla norm at iva vigente applicabile 
agli edifici esistent i in zona agricola. 

0 0 0 0

3 8  7 "VARI ANTE VERDE" 
St ralcio di porzione di zona R/ 3 7  ( if 1,5 
m c/ m q)  a favore di zona verde di contesto. 

-1 358 0 0 0

3 9  3 "VARI ANTE VERDE" 
St ralcio di porzione di zona R/ 1  ( if 1 mc/ mq)  
a favore di zona verde di contesto. 

-551 0 0 0

4 0  7 Compartazione PUA residenziale SUA/ 13. Si 
individua un am bito SUA/ 1 3 c, in Via Tezze , 
con capacità edificator ia invariata r ispet to 
all'originario SUA/ 13, st ralciando la previsione 
di nuova viabilità perim et rale, com e 
conseguenza degli intervent i nn. 18 e 27 e 46 
chiam at i com unque a garant ire adeguata 
accessibilità da ovest . 

0 0 0 0

4 1  11 Conferm a accordo n. 1 ,  Via Gazzo. 
Senza apportare alcuna variazione 
cartografica si confermano le condizioni e la 
validità dell'accordo, r innovandone i term ini 
ed integrandone il testo in allegato D alle NTO 
con l'aggiunta di una precisazioneione 
r iguardo alla m odalità di realizzazione del 
percorso ciclopedonale, ovvero "su tut to il 
fronte e in estensione all'at tuale su sedim e 
esterno alla recinzione e presum ibilmente 
anche alla proprietà privata terza cont igua." e 
" I n caso di accertato im pedim ento 
procedurale e/ o fondiar io, lim itatam ente al 
t rat to non prospiciente l’area di proprietà è 
consent ita la corresponsione econom ica al 
Com une dell' im porto corr ispondente alla 
porzione non realizzabile". 

0 0 0 0

4 2  11 Conferm a accordo n. 2 ,  Via A. Moro. 
Senza apportare alcuna variazione 
cartografica si confermano le condizioni e la 
validità dell’accordo come già definito, 
r innovandone i term ini ed integrandone il 
testo in allegato alle NTO. 

0 0 0 0
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I nterv. 

N . 
ATO Descrizione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
esclusi 

standard SUA 

( m q)  

 

SAT 
+  ut ilizzata
-  recuperata

( m q)  

4 3  3 Ricom posizione sistem a spazi pubblici in Via 
Rom a . Si assum e nel PI  la proget tazione in 
essere, relat iva alla sistemazione del sistem a 
degli accessi da via Rom a e della sosta a 
servizio del complesso pubblico, form ato da 
sala polivalente, biblioteca e scuola 
elem entare, con allargam ento sezione 
st radale, individuazione nuovi stalli a 
parcheggio e realizzazione gradinata 
funzionale all’allest im ento di m anifestazioni 
all’aperto (codice servizio 25 “opere 
polivalent i –piast ra polivalente-anfiteat ro 
all’aperto” ) . 
Contestualm ente si aggiorna la 
rappresentazione degli standard esistent i 
ant istant i Piazza del Municipio. 

0 0 -2 656 0

4 4  7 “VARI ANTE VERDE”  
Si st ralcia la porzione inedificata di zona D1 
sogget ta a SUA/ 11 a favore di zona agricola. 
Contestualm ente, venuta m eno la necessità 
di st rum ento at tuat ivo, il tessuto produt t ivo 
edificato esistente viene qualificato come 
zona Prod/ 1 2 . 

0 -1 791 0 0

4 5  4 Ricalibrazione del tessuto residenziale R/ 34 ( if 
1 m c/ m q)  sul m appale di proprietà, in Via S. 
N icolò. 

-175 0 0 0

4 6  7 Ridim ensionam ento e compartazione ex SUA 
residenziale 13:  si individua un am bito 
SUA/ 1 3 d , in Via Tezze , r idim ensionato 
r ispet to ai lim it i originari. L’at tuazione è 
subordinata al necessario coordinam ento con 
l'at tuazione dei com part i 13a e 13b, 
eventualm ente intervenendo anche sulla 
viabilità fino a Via Tezze che cost ituisce 
accesso carrabile prescrit t ivo per il com parto;  
è inolt re prescrit ta la realizzazione di una 
viabilità pubblica passante di adeguata 
funzionalità verso il comparto SUA/ 13c 
secondo lo schem a rappresentato in 
cartografia e sono condizioni vincolant i 
ulter ior i la r icalibrazione ad alm eno 6 m et r i 
del t rat to della "St rada Com unale delle 
Caset te" cont iguo all’area di proprietà e 
l'adozione di accorgiment i adeguat i ad 
im pedire un aggravio del t raffico at tuale sui 
t rat t i non r ist rut turat i della "St rada Com unale 
delle Caset te", part icolarmente ad ovest  
verso via Tenente Lorenzon. 

-6° 907 0 0  -6° 907

TOTALI  + 6  9 7 6 - 1  7 9 1  - 2 6 4  + 5 2 0

 
Segue il r iepilogo degli art icoli di norm at iva interessat i da m odifiche. 
 

- ART. 7 -  CRI TERI  PER L’APPLI CAZI ONE DELLA COMPENSAZI ONE URBANI STI CA E DEL 
CREDI TO EDI LI ZI O 

- ART. 8 -  ACCORDI  TRA SOGGETTI  PUBBLI CI  E PRI VATI  

- ART. 9 -  DEFI NI ZI ONE DEI  PARAMETRI  E DEGLI  ELEMENTI  STEREOMETRI CI  

- DEFI NI ZI ONE DI  SUPERFI CI E 
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- DEFI NI ZI ONE DI  PI ANO DI  UN EDI FI CI O 

- DEFI NI ZI ONI  DI  ALTEZZE 

- DEFI NI ZI ONE DEI  PARAMETRI  URBANI STI CI  

- ART. 10 -  CATEGORI E DI  I NTERVENTO 

- ART. 11 -  NORME DI  TUTELA 

11.8 -  Cim iteri e fasce di r ispet to Art . 338 R.D. 1265/ 1934 e art . 57 D.P.R. n. 285/ 90 

- ART. 13 -  NORME COMUNI  ALLE ZONE RESI DENZI ALI  

- ART. 14 – ZONE CENTRO STORI CO 

- ART. 15 -  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE AD I NTERVENTO EDI LI ZI O DI RETTO ( I ED)  

- ART. 16 -  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE A STRUMENTO URBANI STI CO ATTUATI VO 
(SUA)  

- ART. 17 -  ZONE PRODUTTI VE PER ATTI VI TÀ I NDUSTRI ALI  E ARTI GI ANALI  DI  ESPANSI ONE 
E DI  COMPLETAMENTO 

- ART. 18bis – ATTI VI TA’ PRODUTTI VE I N ZONA I MPROPRI A 

- ART. 19 -  NORME GENERALI  PER LE ZONE AGRI COLE 

- ART. 20 -  NUCLEI  I NSEDI ATI  E CONTRADE 

- ART. 21 -  PREVI SI ONI  PUNTUALI  E CAMBI  DI  DESTI NAZI ONE D’USO I N ZONA AGRI COLA 

- ART. 24 -  NORME A FAVORE DEL CONTENI MENTO DEI  CONSUMI  ENERGETI CI  E 
DELL’EDI LI ZI A SOSTENI BI LE 

- ART. 26 -  DI MENSI ONAMENTO I NSEDI ATI VO E DEI  SERVI ZI  

- ART. 27 -  NORME COMUNI  ALLE ZONE PER SERVI ZI  ED ATTREZZATURE 

- ART. 29 -  PARCHEGGI  PRI VATI  

- ART. 32 -  DI SCI PLI NA DEL COMMERCI O -  CRI TERI  PER L’I NDI VI DUAZI ONE DI  AMBI TI  
PREFERENZI ALI  DI  LOCALI ZZAZI ONE DELLE GRANDI  STRUTTURE DI  VENDI TA E 
DI  ALTRE STRUTTURE ALLE STESSE ASSI MI LATE 

- ALLEGATO SUB A)  PRONTUARI O -  CARATTERI  TI POLOGI CI  PER L’EDI FI CAZI ONE NELLE 
ZONE CENTRO STORI CO, DI  CONTESTO, AGRI COLE E NEI  NUCLEI  
I NSEDI ATI  E CONTRADE 
I NTERVENTI  SUGLI  EDI FI CI  RESI DENZI ALI  I N ZONA DI  CONTESTO, 
AGRI COLA E NEI  NUCLEI  I NSEDI ATI  E CONTRADE 

- ALLEGATO SUB B)  SCHEMI  PLANI VOLUMETRI CI  

- ALLEGATO SUB D)  ACCORDI  TRA SOGGETTI  PUBBLI CI  E PRI VATI  

La num erosità degli art icoli interessat i m anifesta la natura diffusa delle integrazioni, degli 
allineam ent i agli intervent i sopra descrit t i e delle r ifiniture m igliorat ive frut to dell’esperienza di 
gest ione m aturata. 
 
Com pleta gli intervent i di variante una serie di allineam ent i r icognit ivi della cartografia di PI  a 
sopravvenute determ inazioni at tuat ive:  

- l’evidenza degli am bit i sogget t i a prat iche SUAP e degli standard relat iv i;  

- l’evidenza anche grafica delle zone residenziali con capacità edificatoria lim itata 
all’esistente com e da abaco tabellare;  

- l ’allineam ento della rappresentazione degli standard nei SUA collaudat i;  

- l ’allineam ento dell’azzonam ento delle opere pubbliche realizzate e in corso di realizzazione. 

I n part icolare:  

- evidenza perim et ro SUAP/ 1 "AGRARIA MAROSTI CA", Via Lorenzon  con individuazione di 
standard a parcheggio;  

- evidenza perim et ro SUAP/ 2 "STEPHEN", Via Gazzo con individuazione di standard a 
parcheggio;  

- r iduzione perim et ro SUAP/ 3 "SIMI  SRL", Via Alcide de Gasper i,  località Zanet t ini e 
contestuale r icalibrazione del tessuto produt t ivo alle pert inenze consolidate degli edifici 
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esistent i produt t ivi;  

- evidenza perim et ro SUAP/ 4 "MI OTTI  SPA", Via  S. Pio X  con individuazione di standard a 
parcheggio;  

- evidenza perim et ro SUAP/ 5 "CUMAN", Via Alcide De Gasperi con individuazione di 
standard a parcheggio;  

- evidenza perim et ro SUAP/ 6 "AGM", Via A. Moro con individuazione di standard a 
parcheggio;  

- evidenza grafica delle zone R (R/ 3 9 ,  R/ 4 2 ,  R/ 4 6 ,  R/ 4 9 ,  R/ 5 0 ,  R/ 5 4 )  con capacità 
edificatoria "esistente", int roducendo una nuova specifica voce di legenda. Operazione 
m igliorat iva dell'art icolazione docum entale di PI . Elim inazione c.d.i. edifici di scheda E34 su 
zona R/ 46 con capacità edificatoria "esistente";  

- in Via Monteferro/ Via  XXV Apr ile , st ralcio previsione area verde parco gioco sport , 
qualificandone l'am bito com e area verde di contesto ed esplicitazione grafica delle 
prescrizioni part icolari com pensat ive vigent i, di at tuazione del tessuto R/ 15;  

- adeguam ento alla variante SUA vigente n. 5 e aggiornam ento cartografico, laterale di Via 

Monteferro;  

- nuovo perim et ro SUA vigente n. 24, in Via Montegrappa ,  in recepim ento del PdL "Eredi 
Fiorio" , sviluppato a cavallo del SUA vigente n. 8 e del tessuto residenziale I ED cont iguo;  

- recepim ento nella cartografia di PI  della realizzazione di standard e viabilità nella porzione 
m eridionale del SUA n. 8, in Via Montegrappa ;  

- in Via Gazzo,  r icalibrazione del perim et ro SUA n. 11 art igianale indust riale su part icelle 
catastali e recepim ento standard lim it rofi all'accesso dell'am bito SUA;  

- ret t ifica in am pliam ento del sedim e st radale lungo Via Tenente B. Lorenzon ,  in 
recepim ento alla realizzazione della pista ciclabile e in osservanza al frazionam ento 
catastale avvenuto. 

 
 
 
7  -  DESCRI ZI ONE DELLA VARI ANTE N. 2  AL PRI MO PI ANO DEGLI  I NTERVENTI  
 
Gli obbiet t ivi della variante sono ben art icolat i già nel citato docum ento program m at ico:  
 
“All’interno delle aree di edificazione diffusa individuate nel PATI , verranno valutate le r ichieste 
per l’inserim ento di intervent i puntuali di nuova edificazione:  pur con la necessaria flessibilità 
per la fase autorizzat iva finale, si procederà ad inserire il sedim e di tali intervent i per m eglio 
cont rollare un tessuto delicato. 
All’interno di tali aree verranno sem pre consent it i intervent i di recupero a fini abitat iv i di annessi 
ed edifici rurali,  purché non a discapito di at t iv it à agricole produt t ive. 
 
Verranno valutate le r ichieste di variazione del grado di intervento assegnato dal vigente PI ,  
sulla base di adeguata docum entazione descrit t iva e fotografica, at ta a dim ost rare che l’edificio 
e/ o la porzione di edificio ha un valore archit et tonico-culturale diverso da quello assegnato dal 
piano. 
 
All’interno delle zone agricole, verranno valutate le r ichieste di m utam ento d’uso da annessi 
rust ici a residenza. 
 
Verranno valutate le m odifiche ai perim et ri delle zone residenziali sogget te ad intervento edilizio 
diret to purché la m odifica non determ ini increm ent i volum et rici r ispet to alla zonizzazione vigente 
o eventualm ente com port i un increm ento necessario per consent ire l’edificazione di una 
abitazione (m assim o 800 m c. com prensivi della volum et ria già r iconosciuta dal vigente s.u.) . 
 
Verranno valutate e definite le istanze per intervent i di t rasposizione volum et rica di edifici 
individuat i com e opere incongrue dal PATI , o alt r i casi assim ilabili che dovessero em ergere per 
iniziat iva dei proponent i,  la dem olizione dei quali dovrà com unque com portare una 
riqualif icazione am bientale com plessiva (dell’area originaria ed anche di quella di dest inazione) . 
Analogam ente saranno definit i eventuali intervent i puntuali di nuova cost ruzione per 
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t rasposizione di volum et rie di edifici ogget to di dem olizione per l’esecuzione della Superst rada a 
pagam ento Pedem ontana Veneta. 
 
Verranno valutate le proposte di m odifica del perim et ro dei SUA, purché non com port ino 
increm ent i volum et rici e siano finalizzate a favorirne l’at tuazione, m igliorando i lim it i degli am bit i 
in relazione ai confini di proprietà o agli elem ent i fisici present i ( st rade, corsi d’acqua, ecc.) . 
 
Per quanto r iguarda le cosiddet te “variant i verdi”  sarà valutato il r iprist ino a zona agricola di 
aree edificabili purché non si determ inino evident i enclavi del t essuto insediat ivo esistente, nel 
qual caso dovrà essere ut ilizzato lo st rum ento del verde privato (zona residenziale priva di 
edificabilità) . 
I n caso di r ichiesta futura di r iprist ino dell’edificabilità, questa verrà valutata e sogget ta allo 
st rum ento della perequazione. I n ogni caso non dovranno essere preclusi dir it t i di terzi che non 
partecipino alle istanze specifiche di elim inazione delle potenzialità edificatorie. 
 
Pot ranno alt resì essere valutat i m utam ent i di zone già edificabili (urbanizzazione consolidata di 
PATI )  con definizione puntuale di dest inazioni com pat ibili non già consent ite, r icalibrazione dei 
param et ri urbanist ici o variazione della m odalità di at tuazione (st rum ento urbanist ico at tuat ivo 
SUA o intervento edilizio diret to I ED) . 
 
Sarà infine effet tuata una specifica r icognizione dell’eventuale avvenuta ulteriore decadenza 
delle previsioni vigent i sogget te a SUA. 
Trat tasi della pianificazione delle aree di t rasform azione o espansione sogget te a st rum ent i 
at tuat iv i non approvat i previste nel 1°  PI , per le quali è intervenuta la decadenza per il decorso 
del term ine quinquennale e di cui all’art . 18, com m a 7, della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 
11, che dispone testualm ente:  7. “Decorsi cinque anni dall’ent rata in vigore del piano decadono 
le previsioni relat ive alle aree di t rasform azione o espansione sogget te a st rum ent i at tuat iv i non 
approvat i,  a nuove infrast rut ture e ad aree per servizi per le quali non siano stat i approvat i i 
relat iv i proget t i esecut ivi,  nonché i v incoli preordinat i all’esproprio di cui all'art icolo 34. I n t ali 
ipotesi,  fino ad una nuova disciplina urbanist ica, si applica l’art icolo 33.” . 
Le aree verranno nuovam ente analizzate e pianificate di concerto con i proprietari che 
m anifesteranno specifico interesse” . 
 
La variante provvede anche all’ Adeguam ento delle Norm e Tecniche Operat ive alle definizioni 
uniform i avent i incidenza urbanist ica contenute nel Regolam ento Edilizio com unale ai sensi 
dell'art . 48 ter della Legge Regionale 11/ 2004, approvato con D.C.C. n. 38 del 29/ 09/ 2020. 
 
Gli intervent i di variazione alla cartografia proget tuale sono tut t i num erat i e perim et rat i negli 
elaborat i significat ivi di r iferim ento, che vengono propost i all’adozione sia nell’edizione “stato di 
fat to vigente”  che “proget to di variante” . 
 
Gli am bit i di intervento com paiono anche nella tavola di dim ost razione e supporto al com puto 
del consum o di suolo. la Tavola 9 “Consum o di suolo – Localizzazione degli intervent i r ifer it i agli 
AUC”  che sost ituisce l’elaborato relat ivo al com puto della SAU. 
Sarà pertanto il contenim ento del consum o del suolo uno dei criteri guida per la valutazione 
delle m anifestazioni di interesse, associato ai vigent i criter i di applicazione delle com pensazioni 
perequat ive in tut te le form e am m esse. 
 
Con la VARIANTE N. 2 AL PRIMO PIANO DEGLI  I NTERVENTI  si interviene su cartografia e schede 
in 28 punt i, di cui 5 sono puram ente r icognit ivi, descrit t i nella tabella seguente, 18 dei quali 
sono definit i da accordi ai sensi dell’art . 6 L.R. 11/ 04, r iportat i in allegato (ora sub E)  alle NTO. 
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I nterv. 
N . 

ATO Descr izione 

Volum e
RES. 

+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 
PROD. 

+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 
SERVI ZI  

 
  

( m q)  

Consum o 
suolo 

 
 

( m q)  

1  4 In via  de ll'Ag ù, si ric a lib ra  la  ra ppre se nta zio ne  

de l vo lume  a c c e sso rio  g ià  pre visto , c o n minima  

rima rg ina tura  de l nuc le o  N01 a  se g uito  de i 

c o ndizio na me nti g e o lo g ic i rile va ti in c o rso  di 

a ttua zio ne . 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la so la 

supe rfic ie  imputabile  all'e dific io  re side nziale  

e ste rna ag li AUC - Ambiti di urbanizzazio ne  

c o nso lidata LR 14/2017, stimando ne  le  supe rfic i 

pe rtine nziali impe rme abili no n a ve rde  ne l 

do ppio  de lla supe rfic ie  c o pe rta massima. 

0 0 0  104

2  3 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "38" 

In via  Cre a zzo , mo dific a  de lla  sc he da  puntua le  

E08 pe r c o nse rva zio ne  e  tute la  d i struttura  di 

pre g io  (fo rno  a  le g na  sto ric a me nte  rile va nte ), 

a ttua lme nte  pre vista  in de mo lizio ne . Mo dific a  

d i de stina zio ne  d 'uso  pe r l'e d ific io  c o n a ttua le  

g ra do  3 a d  a uto rime ssa   e  va ria zio ne  de l g ra do  

d i pro te zio ne  da  2 a  3 de lle  unità  e d ilizie  po ste  

a  o ve st de l fa b b ric a to  princ ipa le , c o n c a mb io  

d i de stina zio ne  d 'uso  a  re side nzia le  pe r la  

po rzio ne  di e dific io  pe r c ui no n sia  g ià  pre visto . 

Il pro spe tto  sud  de ve  e sse re  a rmo nizza to  c o n 

l'e siste nte  c o ntig uo . 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  di suo lo  in 

quanto  ambito  g ià privo  de i c aratte ri distintivi di 

c ui all'art. 2 LR 14/2017. 

+282 0 0  0

3  4 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "28". 

In via  Olde lle , in a ssimila zio ne  a lle  pre c isa zio ni 

de lla  sc he da  E14, c he  o ra  si inc o rpo ra no  ne lla  

sc he da  E20, si a mme tte  la  de stina zio ne  d 'uso  

ric e ttiva , re g o la ndo  il rio rd ino  de lle  vo lume trie  

a c c e sso rie  inc o ng rue  e  de g li a c c e ssi, c o n 

l'individua zio ne  de i ne c e ssari pa rc he g g i da  

vinc o la re  a d  uso  pub b lic o . Co nte stua lme nte  si 

tra sla  l'inq ua dra me nto  de lle  sc he de  E20, a  

ric o mpre nde re  pe r inte ro  l'a mb ito  o g g e tto  d i 

inte rve nto , e d  E14, a  ric o mpre nde re  a nc he  g li 

a ltri fa b b ric a ti c e nsiti da ll'e x sc he da  E20 o ra  

tra sla ta . 

La  stima  de l c o ntrib uto  pe re q ua tivo  è  

c a lc o la ta  sulla  zo na  pro duttiva  e q uiva le nte  

a ll'a mplia me nto , a  c ui si a g g iung e  il va lo re  

de ll'a c c e sso rio  e x g ra do  5 o ra  da  ristruttura re . Si 

pre sc rive  c he  la  siste ma zio ne  de ll'a c c e sso  

stra da le  su via  Olde lle  a  spe se  de l pro prie ta rio  

sia  a zio ne  pre limina re  a  qua lunq ue  inte rve nto  

a mme sso . 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la so mma de lla 

supe rfic ie  a parc he gg i privati su suo lo  

ine dific ato  e  la supe rfic ie  imputabile  

all'ampliame nto  de ll'e dific io  ric e ttivo , 

stimando ne  le  supe rfic i pe rtine nziali 

impe rme abili no n a ve rde  ne l do ppio  de lla 

supe rfic ie  c o pe rta massima. 

0 0 0  693
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I nterv. 

N . 
ATO Descr izione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
 
  

( m q)  

Consum o 

suolo 
 
 

( m q)  

4  3 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "35".  

In via  Sa ndri, ind ividua zio ne  nuo va  zo na  

re side nzia le  R/ 56 a  vo lume tria  a sse g na ta  pa ri a  

500 mc  ne l c o nte sto  d i via b ilità  priva ta  e  ve rde  

priva to  se nza  inc re me nto  d i a c c e ssi su via  

Sa ndri. 

Co ntrib uto  pe re q ua tivo  c a lc o la to  c o me  da  

DGC 47/ 2013 (zo na  re side nzia le  IED vo lume  

a sse g na to ) 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la supe rfic ie  

de lla zo na e dific abile  e ste rna ag li AUC - Ambiti 

di urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

+500 0 0 809

5  4 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "25". 

In via  Olde lle , inte rve nto  puntua le  pe r 

e d ific a zio ne  di vo lume  re side nzia le  a c c e sso rio  

c o n se dime  vinc o la to  da ll'a c c e ssib ilità  e  

da ll'o ro g ra fia . Lo  spa zio  c o ltiva to  inte rpo sto  

rima ne  o ppo rtuna me nte  e ste rno  a l nuc le o  N03, 

ne l q ua le  si pro vve de  a  una  p iù pre c isa  

ra ppre se nta zio ne  e  c la ssific a zio ne  de i vo lumi 

le g ittimi e siste nti. 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la so la 

supe rfic ie  imputabile  all'e dific io  re side nziale , 

e ste rna ag li AUC - Ambiti di urbanizzazio ne  

c o nso lidata LR 14/2017, stimando ne  le  supe rfic i 

pe rtine nziali impe rme abili no n a ve rde  ne l 

do ppio  de lla supe rfic ie  c o pe rta massima." 

+250 0 0 168

6  4 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "37" 

In via  Olde lle , a  se g uito  d i a ppro fo ndime nti 

pro g e ttua li c o ndizio na ti da ll'a nda me nto  

o ro g ra fic o  de l lo tto , si ric a lib ra  il se d ime  de l 

nuo vo  vo lume  g ià  pre visto  c o n minima  

rima rg ina tura  de l pe rime tro  de l nuc le o  N03 c o n 

inc re me nto  vo lume tric o  pe r 150 mc  e  

pre c isa zio ne  di a mmissib ilità  d i una  po rzio ne  

inte rra ta  sig nific a tiva . 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la so la 

supe rfic ie  e ste rna ag li AUC (Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017) 

de ll'inte rrato , dato  pe r ac c e ssib ile  attrave rso  il 

nuc le o  o rig inario  e se nte  dal c o mputo  de l 

c o nsumo  di suo lo . 

+150 0 0 60

7  4 Mo dific a  parzia le  de lle  c ondizioni di a c c ordo n. 

"16": in c ontra da  Olde lle  (N03), si d ispo ne  il 

tra sfe rime nto  d i vo lume  ve rso  la  stra da  

princ ipa le  de ll'e dific io  e siste nte , mig lio ra ndo ne  

il ra ppo rto  c o n il c o nte sto  inse dia to  re side nzia le . 

Si pre sc rive  la  dista nza  minima  d i 1.5 me tri da l 

limite  d i pro prie tà  sul fro nte  stra da , 

ra c c o ma nda ndo  a c c o rg ime nti ulte rio ri pe r g li 

inte rve nti sul c o ntig uo  e dific io  c o n c a te g o ria  d i 

inte rve nto  3 pe r ridurre  la  stre tto ia  da llo  ste sso  

de te rmina ta  su via  Olde lle . 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0 0
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I nterv. 

N . 
ATO Descr izione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
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( m c)  

Sup. 
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Sup. 
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( m q)  
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suolo 
 
 

( m q)  

8  3 In via  Roma , a  se g uito  d i ve rific a  su 

do c ume nta zio ne  fo to g ra fic a  de ll'e sito  

de ll'inte rve nto  a ttua to , ne l rispe tto  de lla  

c a te g o ria  di inte rve nto  o rig ina ria  e  de l c o nte sto  

inse dia to , si a mme tte  il c a mb io  di c a te g o ria  da  

2 a  3. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  di suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

Urbanizzazio ne  Co nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0  0

9  3 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "34" 

In via  XXV Aprile , si individua  sc he da  d i a ttività  

pro duttiva  in zo na  impro pria  AP03, 

a mme tte ndo  un a mplia me nto  de ll'e d ific io  

e siste nte  pe r ulte rio ri 120 mq  ne l rispe tto  de lle  

a lte zze  c o ntig ue  e siste nti. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  di suo lo  in 

quanto  ambito  g ià privo  de i c aratte ri distintivi di 

c ui all'art. 2 LR 14/2017. 

0 0 0  0

1 0  7 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "29". 

In via  Te ne nte  B. Lore nzon- Via  Ga zzo , sc he da  

a ttività  pro duttiva  in zo na  impro pria  AP02 

e ste sa  a ll'inte ro  c o mpe ndio  a zie nda le  re g o la ta  

da  a c c o rdo  pub b lic o -priva to . Si a sso rb e  e  

supe ra  il SUAP 2,  de stina ndo  a  funzio ni 

pro duttive  g li spa zi g ià   d ire zio na li c o n 

ric a lib ra zio ne  de g li sta nda rd  c o mple ssivi. Il 

va lo re  d i rife rime nto  pe r la  pe re q ua zio ne  è  

sta to  ric a va to  da l pro po ne nte  a pplic a ndo  i 

va lo ri IMU a  zo na  D1 RC 50% e q uiva le nte  a lle  

nuo ve  supe rfic i pro duttive . 

Si pre sc rivo no  il ma nte nime nto  de ll'a ttua le  

tipo lo g ia  pro duttiva  e  il ma nte nime nto  de ll'a re a  

a  pa rc he g g io  su via  Ga zzo , a rtic o la to  in 

po rzio ne  pub b lic a  e  po rzio ne  vinc o la ta  a d  uso  

pub b lic o  re g o la to  da  c o nve nzio ne  c o me  

ra ppre se nta to  ne ll'a lle g a to  g ra fic o  a ll'a c c o rdo  

pub b lic o -priva to . 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 -321  0

1 1  7 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "36" 

In via  Ga zzo ,nuo va  zo na  re side nzia le  R/ 57 a  

vo lume tria  a sse g na ta  d i 500 mc  c o n o b b lig o  d i 

a c c e sso  e  a lla c c io  a i so tto se rvizi da lla  via b ilità  

priva ta  indic a ta . Co nte stua lme nte  si pe rfe zio na  

la  ra ppre se nta zio ne  de lle  zo ne  c o ntig ue  

ma nte ne ndo  inva ria ta  la  supe rfic ie  de ll'a re a  

pe r a ttre zza ture  pa rc o  g io c o  e  spo rt. 

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la supe rfic ie  

de lla zo na e ste rna ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

+500 0 0  904

1 2  10 INTERVENTO NON CONFERMATO 

In q ua nto   sub o rd ina to  a d  a c c o rdo  

pub b lic o -priva to  no n pe rfe zio na to  

--- --- ---  ---
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I nterv. 
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ATO Descr izione 

Volum e
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+  ut ilizzato
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( m q)  

Consum o 

suolo 
 
 

( m q)  

1 3  11 In via  de ll'Industria , mo dific a  pa rzia le  de lle  

c ondizioni di a c c ordo n. 1. 

ripristino  de stina zio ne  pro duttiva  in luo g o  di 

c o mme rc ia le  c o n de ro g a  a lte zza  ma ssima   fino  

a  15 m; c o mpe nsa zio ne  pe re q ua tiva  in o pe re  

c o n c e ssio ne   di po rzio ne  di pro prie tà  in via  

Ga zzo  c o n a sfa lta tura  de lla  se de  stra da le  

c o rrispo nde nte  e  c o n re a lizza zio ne  d i un tra tto  

d i pista  c ic la b ile  lung o  via  de ll'Industria  

fro ntista nte  a lla  se de  a zie nda le , c o n pro g e tto  

c o ng iunto  c o o rdina to  c o n il tra tto  d i c ui 

a ll’ inte rve nto  14 e  tra sfe rime nto  fina le  

de ll’ o pe ra  a lla  Pro vinc ia  d i Vic e nza ; l’ inte ro  

tra c c ia to , ra c c o rda to  c o n il tra tto  e siste nte  a  

no rd , è  ripo rta to  ne lla  c a rto g ra fia  di PI. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0 0

1 4  11 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "31". 

In via  Ga zzo , a mplia me nto  de l te ssuto  

pro duttivo  a  re nde re  po ssib ile  il ne c e ssa rio  

rio rd ino  de lle  strutture  pro duttive  da ta te , da  

a mmo de rna re  e  me g lio  c o llo c a re  in re la zio ne  

a ll'inno va zio ne  te c no lo g ic a  e  a lla  sic ure zza . 

Co nte stua lme nte  si dispo ne  l'a ttua zio ne  di 

un'a re a  di mitig a zio ne  pia ntuma ta  a  ve rde , 

rise rva ndo  un po ssib ile  a c c e sso  a lte rna tivo  da  

no rd , so ste nuto  da lla  c e ssio ne  d i a re e  d i 

pro prie tà  fina lizza te  a lla  riq ua lific a zio ne  di Via  

Ga zzo  e  la  re a lizza zio ne  di un tra tto  d i p ista  

c ic la b ile  lung o  via  de ll'Industria  fro ntista nte  a lla  

se de  a zie nda le , c o n pro g e tto  c o ng iunto  

c o o rd ina to  c o n il tra tto  d i c ui a ll’ inte rve nto  13 e  

tra sfe rime nto  fina le  de ll’ o pe ra  a lla  Pro vinc ia  di 

Vic e nza ; l’ inte ro  tra c c ia to , ra c c o rda to  c o n il 

tra tto  e siste nte  a  no rd , è  ripo rta to  ne lla  

c a rto g ra fia  di PI. 

Co nte g g ia to  ne lla  pe re q uazio ne  a nc he  50% 

de ll'a mb ito  d i mitig a zio ne . 

Si c o mputa il c o nsumo  suo lo  c o rrispo nde nte  

alla so mma de ll'are a pro duttiva e  di viabilità 

privata e ste rna ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 +5 450 0 6 326
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I nterv. 
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-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
 
  

( m q)  

Consum o 

suolo 
 
 

( m q)  

1 5  10-

11 

INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO ”27”. 

In via  Alc ide  de  Ga spe ri, pre via  ric o mpo sizio ne  

in una  nuo va  sc he da  d i nuc le o  N06 de lla  

sc he da  vig e nte  E41 e  de ll'are a  d i 

urb a nizza zio ne  c o nso lida ta  d i PATI, si 

de tta g lia no  se dime  e  d ime nsio ni di unnuo vo  

vo lume  re side nzia le  re c e pe ndo ne  lo sc he ma  

p la nivo lume tric o  c o n il n. 5 in c a lc e  a lle  NTO, 

c a ra tte rizza to  da lla  re a lizzazio ne  d i una  

c o pe rtura  pia na  c o n funzio ne  d i "te rra zza  

te c no lo g ic a ", fina lizza ta  a  ra ppo rta rsi c o n 

l'e d ific io  pro duttivo  re c e nte me nte  a mplia to  e  

no n inte rfe rire  c o n le  tipo lo g ie  tra d izio na li 

sto ric he  pre se nti ne l nuc le o  c o n c a te g o ria  d i 

inte rve nto  2. 

Co nte stua lme nte  si re c e pisc e  l'a vve nuta  

tra sla zio ne  c o mpe nsa tiva  d i e d ific io  

re side nzia le  inte rc e tta to  da lla  SPV. Si c o mputa 

a c o nsumo  di suo lo  la so la supe rfic ie  imputabile  

all'e dific io  re side nziale , e ste rna ag li AUC - 

Ambiti di urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 

14/2017, stimando ne  le  supe rfic i pe rtine nziali 

impe rme abili no n a ve rde  ne l do ppio  de lla 

supe rfic ie  c o pe rta massima. 

+400 0 0  338

1 6  11 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO “26” 

In via  Nuova  Ga spa rona , l'ind ividua zio ne  de l  

nuo vo  pa rc he g g io  funzio na le  a ll'a ttività  

pro duttiva  e siste nte  rie ntra  ne lla  sc he da  de l 

nuo vo  nuc le o  N06 c he  ric o mpre nde  l'e dific a to  

e siste nte  c o ntig uo  a ll'are a  d i urb a nizza zio ne  

c o nso lida ta  de l PATI. Vi c o nfluisc e  la  sc he da  

E41, e d  a ppa re  o ppo rtuno  ma nte ne re  la  

pe rime tra zio ne  de ll'a mb ito  d i inte rve nto  SUAP 3. 

Co nte stua lme nte  si pre nde  a tto  de lla  

so pra vve nuta  a ttua zio ne  di a lc une  pre visio ni 

puntua li. 

Si c o mputa il c o nsumo  suo lo  pe r l'inte ra 

supe rfic ie  de stinata a parc he gg io  privato , 

e ste rna ag li AUC - Ambiti di urbanizzazio ne  

c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0  425

1 7  10 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO "24" so tto sc ritto  da g li e re di 

de l pro po ne nte  o rig ina rio . 

In via  Te zze , individua zio ne  nuo vo  vo lume  

re side nzia le  ne l nuc le o  N05 in c o rrispo nde nza  

de ll'a mb ito  d i e dific a zio ne  d iffusa  g ià  

pe rime tra to  da l PATI. Co nte stua lme nte  si tra sla  

l'inqua dra me nto  de lla  sc he da  N05 a  

ric o mpre nde re  l'a mb ito  o g g e tto  d i inte rve nto .  

Si c o mputa a c o nsumo  di suo lo  la so la 

supe rfic ie  imputabile  all'e dific io  re side nziale , 

e ste rna ag li AUC - Ambiti di urbanizzazio ne  

c o nso lidata LR 14/2017, stimando ne  le  supe rfic i 

pe rtine nziali impe rme abili no n a ve rde  ne l 

do ppio  de lla supe rfic ie  c o pe rta massima. 

+450 0 0  294
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I nterv. 

N . 
ATO Descr izione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
 
  

( m q)  

Consum o 

suolo 
 
 

( m q)  

1 8  11 In via  Sa n Pio  X, a zio ne  ric o g nitiva  d i 

a de g ua me nto  de lla  "fa sc ia  d i rispe tto  d i 

pro fo ndità  dive rse  a rt. 41 le tt. g ) L.R. 11/ 2004" in 

re la zio ne  a ll'a re a  e d ific a b ile  prod/ 4, 

c o nte stua le  rimo zio ne  de l pe rime tro  SUAP 4, 

no n p iù sig nific a tivo . 

L'inte rve nto  pe r sua natura no n c o mpo rta 

c o nsumo  suo lo . 

0 0 0 0

1 9  11 In via  S. Pio  X, sc he da  puntua le  E42 

In re la zio ne  a llo  sta to  d i fa tto  si a ttrib uisc e  

c a te g o ria  di inte rve nto  3 a l c o rpo  d i fa b b ric a  

g ià  in pa rte  re side nzia le  e  si e limina  la  

c a te g o ria  di inte rve nto  pe r l'e d ific io  pro duttivo  

a  p ia nta  q ua dra ta . Co nte stua lme nte  si 

ric la ssific a  c o n g ra do  3 a nc he  il fa b b ric a to  

a dia c e nte  a d  e st, q ua si to ta lme nte  c ro lla to , 

privo  d i va lo re . 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0 0

2 0  11 In via  De  Ga spe ri, pre c isa zio ne  no rma tiva  c o n 

rife rime nto  puntua le  fina lizza ta  a  c o nse ntire , su 

po rzio ne  limita ta  d i fa b b ric a to  a rtig ia na le  (56 

mq ), il c a mb io  de stina zio ne  d 'uso  a  

c o mme rc ia le . Si intro duc e  un ric hia mo  g ra fic o  

a  pre sc rizio ne  no rma tiva  pa rtic o lare  n. 2 rife rita  

a l SUA vig e nte  n. 15. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

0 0 0 0

2 1  11 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "32". 

In via  Alc ide  de  Ga spe ri, c o nve rsio ne  d i pa rte  

d i te ssuto  pro duttivo  (Pro d / 10 e  pro d-SUA n°18) 

in nuo va  zo na  R/ 55. 

Pe r il c a lc o lo  de lla  pe re q uazio ne  si a pplic a  la  

pe rc e ntua le  de l 50%  (a rt. 16 DPR 380/ 2001) in 

q ua nto  la  va ria zio ne  di zo na  da  pro duttiva  a  

re side nzia le  no n è  c o nte mpla ta  tra  le  c a sistic he  

pre viste  ne g li a tti di indirizzo  c o muna li. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

+425 -425 0 0

2 2  11 INTERVENTO SUBORDINATO AD ACCORDO 

PUBBLICO- PRIVATO n. "33" 

In via  Alc ide  de  Ga spe ri, c o nve rsio ne  d i pa rte  

d i te ssuto  pro duttivo  (Pro d / 10 e  pro d-SUA n°18) 

in nuo va  zo na  R/ 55. 

Pe r il c a lc o lo  de lla  pe re q uazio ne  si a pplic a  la  

pe rc e ntua le  de l 50%  (a rt. 16 DPR 380/ 2001) in 

q ua nto  la  va ria zio ne  di zo na  da  pro duttiva  a  

re side nzia le  no n è  c o nte mpla ta  tra  le  c a sistic he  

pre viste  ne g li a tti di indirizzo  c o muna li. 

L'inte rve nto  no n c o mpo rta c o nsumo  suo lo  in 

quanto  inte rno  ag li AUC - Ambiti di 

urbanizzazio ne  c o nso lidata LR 14/2017. 

+177 -177 0 0

2 3  4 INTERVENTO NON CONFERMATO 

In q ua nto   sub o rdina to  a d  a c c o rdo  pub b lic o -

priva to  no n pe rfe zio na to . 

--- --- --- ---
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I nterv. 

N . 
ATO Descr izione 

Volum e

RES. 
+  ut ilizzato
-  recuperato

( m c)  

Sup. 

PROD. 
+  ut ilizzata 
-  recuperata 

( m q)  

Sup. 

SERVI ZI  
 
  

( m q)  

Consum o 

suolo 
 
 

( m q)  

R1  7 In via  Te ne nte  B. Lore nzon, e ste nsio ne  de lla  

zo na  re side nzia le  R/ 19 sulla  pe rtine nza  di una  

pre c e de nte  sc he da  di a ttività  pro duttiva  fuo ri 

zo na  d i PRG, e rro ne a me nte  c la ssific a ta  c o me  

zo na  a g ric o la  in se de  di PI. L'a ttività  in e sse re  è  

c o mpa tib ile  c o n il te ssuto  re side nzia le  

c o nso lida to . 

0 0 0  0

R2  7 Individua zio ne  d i pista  c ic lo pe do na le  re a lizza ta  

lung o  via  Ga zzo . 
0 0 0  0

R3  --- Ope ra zio ne  ric o g nitiva  d i ag g io rna me nto  

c a rto g ra fic o  re la tivo  a  nuo vi fa b b ric a ti 

a c c a ta sta ti e  a ll'a vve nuta  re a lizza zio ne  de lla  

SPV ; a ssimila zio ne  de l se dime  d i q ue st'ultima  a  

via b ilità  e siste nte , c o n a de g ua me nto  de lla  

pe rime tra zio ne  de lle  zo ne  o mo g e ne e  a g ric o le  

limitro fe  ne lle  ta vo le  d i zo nizza zio ne  e  

a de g ua me nto  de l rispe tto  stra da le  a lla  nuo va  

via b ilità . 

0 0 0  0

R4  11 Anc he  a  se g uito  de ll'a sse tto  de te rmina to  da g li 

inte rve nti 14 e  15, si ritie ne  o ppo rtuno  a ssume re  

ne lla  c a rto g ra fia  d i PI g li e siti a zzo na tivi de lla  

pro c e dura  SUAP rub ric a ta  c o n il n. 5, c o mpre sa  

la  via b ilità  priva ta  limitro fa . 

0 0 0  0

R5  
 

( oss. 1 )  

 Pre vio  risc o ntro  da  pa rte  de ll'Uffic io  te c nic o  

c o muna le  si a g g io rna  la  sc he da  risc o ntra ndo  

l'e ffe ttivo  sta to  de i luo g hi, a ttrib ue ndo  pe rò  

a ll'e d ific io  individua to  la  c a te g o ria  di inte rve nto  

3, p iù c o nso na  a ll'o rig ine  de l ma nufa tto . 

L'a zio ne  pre se nta  c a ra tte re  me ra me nte  

ric o g nitivo  e d  è  fina lizza ta  a ll'a g g io rna me nto  

c o ntinuo  de ll'a ppa ra to  do c ume nta le  d i Pia no , 

pra tic a to  in o g ni fa se  d i va ria nte . 

0 0 0 0

TOTALI  + 3  1 3 4 + 4  8 4 8  - 3 2 1  + 1 0  1 2 1

 
Non riferit i a m odifiche puntuali descrit te nella tabella precedente si evidenziano:  
 

- la precisazione all’art . 1 1  paragrafo 1 1 .1  del sopravvenuto declassam ento dell’acqua 
pubblica “Roggia Vallonara e Marost icana”  non più generat r ice di v incolo paesaggist ico;  

- la precisazione all’art . 1 1  paragrafo 1 1 .3  relat iva alla sopravvenuta r iclassificazione in 
zona sism ica 2 del com une di Pianezze con r im ando al nuovo art icolo 3 5  per la 
r iduzione del r ischio sism ico;  

- la precisazione all’art . 1 7  relat iva alla possibilità di aum ento del num ero delle unità 
abitat ive autonom e nei fabbricat i residenziali preesistent i all’int roduzione delle zone 
produt t ive. 

Con osservazione d’ufficio all’art . 9  si st ralcia la r iform ulazione della definizione uniform e di 
Volum e edificabile, già presente all'art . 3 del RET, sost ituendola con "Si assum e il volum e ut ile 
edificabile com e da definizione uniform e CC.13 del RET all’art . 3. 

PRESCRIZIONI CONDIZIONALI DEI PARERI ISTRUTTORI 
Anche il recepimento dei pareri istruttori ha comportato interventi sul testo normativo, illustrato nella 

tabella sinottica seguente. 
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Pn 

(prescrizione 

numero) 

Ente valutatore e 

provvedimento 

Descrizione Recepimento 
Elaborati 

variati 

La Commissione regionale VAS esprime il parere dl 

non assoggettare alla procedura VAS la "Variante n. 2 

al Piano degli Interventi del Comune di Pianezze (VI), 

in quanto non determina effetti significativi 

sull'ambiente, a condizione che, in fase di attuazione 

della Variante, vengano rispettate le seguenti 

condizioni ambientali:   

  

1.- devono essere messe in atto tutte le indicazioni, 

mitigazioni e/o compensazioni previste nel Rapporto 

Ambientale Preliminare; 

1.- Il RAP accompagnato dalle 

integrazioni di approfondimento, 

ancorché non espliciti particolari 

misure integrative delle prescrizioni 

normative di PI viene a far parte del 

sistema documentale complessivo del 

PRC (PAT + PI) registrato nel relativo 

Quadro Conoscitivo aggiornato. 

QC di PRC 

aggiornato 

2.- deve essere ottemperato quanto previsto nei 

contributi resi dalle Autorità Ambientali consultate, 

per le parti non in contrasto con i contenuti di cui al 

presente parere di non assoggettabilità a VAS, ai sensi 

dell'art. 12 del D.lgs. 152/2006 e smi; 

2.- I tre pareri delle Autorità Ambientali 

consultate sono trattati uno per uno a 

seguire come P2, P3 e P4. --- 

3.- per gli ambiti di trasformazione che comportano 

scavo e movimentazione di terreno si richiama il 

rispetto della normativa sulle terre e rocce da scavo 

(DPR n. 120/2017); 

3.- La prescrizione, generalizzabile per 

tutta l'attuazioni del PI, viene riportata 

alla lettera nel nuovo art. 25 bis 

"Prescrizioni di sostenibilità 

ambientale". 

NTO 

art. 25bis 

4.- i materiali risultanti dalla demolizione di fondazioni 

o sottofondi di strade/piazzali devono essere gestiti 

come rifiuti, mentre eventuali terreni contenenti 

materiali di riporto (presenza di materiale antropico 

inferiore al 20%, verifica da eseguire seguendo la 

metodologia di cui all'Allegato 10 del DPR 120/2017) 

possono essere riutilizzati solo se possiedono i 

requisiti di cui all'art. 4 comma 3 del DPR 120/2017; 

4.- La prescrizione, generalizzabile per 

tutta l'attuazioni del PI, viene riportata 

alla lettera nel nuovo art. 25 bis 

"Prescrizioni di sostenibilità 

ambientale". 

NTO 

art. 25bis 

P1 

Regione Veneto 
Verifica 

Assoggettabilità a 
VAS 

parere motivato n.29 
del 23/02/2023 

5.- siano ottemperate le indicazioni/prescrizioni 

contenute nei pareri resi dagli enti/autorità 

ambientali, per le parti non in contrasto con i 

contenuti della presente proposta di parere di non 

assoggettabilità a VAS e nella valutazione di incidenza 

ambientale; 

5.- I tre pareri delle Autorità Ambientali 

consultate sono trattati uno per uno a 

seguire come P2, P3 e P4. 
--- 

6.- gli ambiti di variante aventi ad oggetto interventi di 

recupero e riqualificazione edilizia ed ambientale del 

patrimonio edilizio esistente, modifiche d'uso 

compatibili, demolizione di opere incongrue ed 

elementi di degrado, rinaturalizzazioni ed interventi di 

riqualificazione urbana di ambiti degradati, nonché 

cambi di destinazione d'uso, sono subordinati alla 

verifica e al rispetto della compatibilità e coerenza 

delle previsioni con le concentrazioni soglia di 

contaminazione di cui all'allegato 5, parte IV, tabella 1, 

colonna A) del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

6.- La prescrizione, generalizzabile per 

tutta l'attuazioni del PI, viene riportata 

alla lettera nel nuovo art. 25 bis 

"Prescrizioni di sostenibilità 

ambientale". 
NTO 

art. 25bis 

P1 

Regione Veneto 
Verifica 

Assoggettabilità a 
VAS 

parere motivato n.29 
del 23/02/2023 

7.- l'attuazione dell'ambito di variante nr.13 oggetto di 

riclassificazione di un'area attualmente avente 

destinazione commerciale in funzioni prettamente 

produttive, oggetto di accordo pubblico-privato, come 

evidenziato dal valutatore nel RAP, assorbe i contenuti 

di un ipotetico PUA secondo lo schema organizzativo 

allegato; 

7.- Il rispetto dello schema 

organizzativo allegato all'accordo 

pubblico-privato n. 1 condiziona 

l'attestazione di sostenibilità 

ambientale dell'intervento. Tale 

condizione è riportata integralmente 

nell'allegato sub E) alle NTO nel 

contesto della breve descrizione 

dell'accordo pubblico privato n. 1 

incorporato nel PI. 

NTO 

all. sub E) 
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Pn 

(prescrizione 

numero) 

Ente valutatore e 

provvedimento 

Descrizione Recepimento 
Elaborati 

variati 

8.- l'attuazione dell'ambito di variante nr.14 oggetto di 

ampliamento nonché di adeguamento della struttura 

produttiva esistente in relazione a esigenze di 

innovazione tecnologica e sicurezza, oggetto di 

accordo pubblico-privato, come evidenziato dal 

valutatore nel RAP, in considerazione della presenza di 

una azienda classificata come RIR ex D.Lgs. 105/2005 e 

Direttiva UE 2012/18 (fonte ARPAV) oltre alla 

realizzazione di una zona di mitigazione ambientale 

piantumata a verde verso il territorio agricolo e gli 

edifici sparsi contermini, in relazione alle eventuali 

variazioni circa lo stoccaggio e la lavorazione di 

sostanze pericolose, la ditta procederà agli 

adempimenti obbligatori aggiornando la 

documentazione relativa alla determinazione delle 

aree di danno o rischio che saranno oggetto di 

recepimento nella pianificazione urbanistica, dandone 

immediato riscontro al Comune. 

8.- La prescrizione specifica, mutuata 

dal parere del valutatore, si riporta 

integralmente nell'allegato sub E) alle 

NTO nel contesto della breve 

descrizione dell'accordo pubblico 

privato n. 31 incorporato nel PI. 

NTO 

all. sub E) 

 

9.- devono essere recepiti gli esiti della "Relazione 

Istruttoria Tecnica di Valutazione di Incidenza 

Ambientale n. 16/2023": 

- dando atto che non sono state riconosciute 

dall'autorità regionale per la valutazione di incidenza 

le fattispecie di non necessità della valutazione di 

incidenza numero 1, 3, 8 e 10 del paragrafo 2.2 

dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017 e che è ammessa 

l'attuazione degli interventi della presente istanza 

qualora: 

A.- non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati 

dal D.M. del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii., e dalle 

misure di conservazione (DD.G.R. n. 2371/2006, n. 

786/2016, 1331/2017, 1709/2017); 

B.- ai sensi dell'art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e 

ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle specie 

arboree, arbustive ed erbacee siano impiegate 

esclusivamente specie autoctone e ecologicamente 

coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli 

commerciali contenenti specie alloctone; 

9.- La prescrizione, generalizzabile per 

tutta l'attuazioni del PI, viene riportata 

alla lettera nel nuovo art. 25 bis 

"Prescrizioni di sostenibilità 

ambientale". 

P1 

Regione Veneto 
Verifica 

Assoggettabilità a 
VAS 

parere motivato n.29 
del 23/02/2023 

C.- non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. 

14/2017 e alla L.R. 7/2015;   prescrivendo: 

1. di non interessare o sottrarre superficie riferibile ad 

habitat di interesse comunitario e di mantenere 

invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto 

alle specie segnalate ovvero di garantire una superficie 

di equivalente idoneità per le specie segnalate 

(prevedendo il rafforzamento delle condizioni 

ecotonali con le parti rurali contermini): Cerambyx 

cerdo, Bombina variegata, Bufo viridis, Rana 

dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, 

Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Coronella 

austriaca, Lanius collurio; 

9.- La prescrizione, generalizzabile per 

tutta l'attuazioni del PI, viene riportata 

alla lettera nel nuovo art. 25 bis 

"Prescrizioni di sostenibilità 

ambientale". 

NTO 

art. 25bis 
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Pn 

(prescrizione 

numero) 

Ente valutatore e 

provvedimento 

Descrizione Recepimento 
Elaborati 

variati 

2.- di perseguire il miglioramento ambientale al fine di 

incrementare o rafforzare prioritariamente gli 

elementi di paesaggio aventi primaria importanza per 

le specie di interesse comunitario (ai sensi dell'art. 10 

della Direttiva 92/43/Cee) tenuto conto della 

connessione ecologica-funzionale anche con le aree 

della rete Natura 2000. Tali interventi di 

miglioramento ambientale andranno opportunamente 

definiti, in modo complessivo e proporzionale alle 

trasformazioni conseguenti all'attuazione del Piano in 

argomento, rispetto alle specificità ecologiche e 

territoriali di ciascuna delle suddette specie e, altresì, 

andranno concordati con le competenti strutture 

regionali anche in merito alla necessità di riscontrarne 

l'efficacia sulla base di un monitoraggio dell'evoluzione 

delle componenti ambientali interessate. 

Contestualmente all'attuazione della variante in 

argomento andranno avviati i predetti interventi di 

miglioramento ambientale preferibilmente nelle aree 

di connessione ecologica-funzionale anche con i siti 

della rete Natura 2000; 

3.- di impiegare sistemi di illuminazione in grado di 

attenuare la dispersione luminosa e la modulazione 

dell'intensità in funzione dell'orario e della fruizione 

degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: 

flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e con 

lampade a ridotto effetto attrattivo (con una 

componente spettrale dell'UV ridotta o nulla) in 

particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, 

ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e 

ortotteri; 

 

4.- di verificare e documentare, per il tramite del 

comune di Pianezze, il rispetto delle suddette 

prescrizioni e di darne adeguata informazione 

all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza. 

 

NTO 

art. 25bis 

P2 

contributo di Viacqua 
prot. 2023.0000152 

del 04/01/2023 
prot. Reg. Ven. 5513 

del 04/01/2023 

Si evidenzia che il Comune non rientra nel territorio 

gestito, informando per conoscenza anche il gestore 

effettivo ETRA spa, il quale non formalizza alcuna 

riserva o prescrizione specifica. 

Non ne consegue alcuna azione sulla 

documentazione di PI, se non 

l'incorporazione del parere nel QC di 

PRC aggiornato. 

--- 

P3 

contributo del 
Consorzio di Bonifica 

Brenta prot. 8231 
del 01/06/2022 

prot. Reg. Ven. 10557 
del 09/01/2023 

Si propongono in trattazione sistematica indirizzi di 

carattere generale per la tutela e la conservazione dei 

corsi d'acqua, riprendendo in calce i volumi di invaso 

temporaneo calcolati per l'intervento di variante n. 14 

nella Relazione di Valutazione di Compatibilità 

Idraulica.  

Gli indirizzi di carattere generale 

vengono recepiti in calce alle NTO 

come allegato sub D) , mentre la 

Relazione di Valutazione di 

Compatibilità Idraulica viene a far parte 

del QC con un richiamo esplicito per la 

l'ambito oggetto dell'accordo pubblico-

privato n. 31 oggetto della variazione n. 

14 

NTO 

allegato 

sub D) 
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Pn 

(prescrizione 

numero) 

Ente valutatore e 

provvedimento 

Descrizione Recepimento 
Elaborati 

variati 

P4 

contributo del 
Consiglio di Bacino 
Brenta prot. 136 del 

26/01/2023 
prot. Reg. Ven. 50069 

del 27/01/2023  

Si evidenzia la presenza di alcune aree di salvaguardia 

in Comune di Pianezze. Si raccomanda pertanto di 

prestare attenzione a che le attività produttive che si 

insedieranno in futuro  

siano idonee con la istituenda area di salvaguardia e 

compatibili con art. 94 del T.U.A. 

In ragione di ciò si prescrive l’obbligo di allacciamento 

alla fognatura esistente per tutte le  

utenze ricadenti nelle nuove perimetrazioni delle aree 

di salvaguardia come risulteranno in esito  

alla ormai prossima approvazione regionale. 

Al fine di evitare effetti negativi sul Servizio Idrico 

Integrato, si raccomanda inoltre che  

l’attuazione del Piano in oggetto consenta 

l’allacciamento alla rete di acquedotto ove presente. 

Si raccomanda altresì il rispetto del P.T.A. in 

particolare in termini di invarianza idraulica.  

Indicazioni e pareri tecnici per valutare e progettare il 

collegamento ai servizi a rete potranno essere forniti 

per quanto di competenza dal Gestore affidatario 

ETRA spa. 

Ancorché non ancora formalmente 

istituite, le aree di salvaguardia 

vengono rappresentate graficamente 

sulla tavola 1b "Vincoli" di PI, e le 

raccomandazioni operative vengono 

riportate nelle NTO all'art. 11, in calce 

al capitolo 11.6. 

Tav. 1b 

"Vincoli" 

NTO art. 11 

P5 

Parere di 

compatibilità 

idraulica dell'Unità 

Organizzativa 

regionale Genio Civile 

Vicenza prot. 565 del 

30/01/2023  

Si esprime parere favorevole subordinatamente 

all'osservanza di alcune prescrizioni di carattere 

generale e di una prescrizione particolare riferita 

all'intervento di variante n. 14. 

Le prescrizioni di carattere generale si 

riportano alla lettera all'art. 11 in calce 

al capitolo 11.11, mentre quella 

particolare riferita all'ambito soggetto 

ad accordo pubblico privato n. 31 si 

riporta nell'elenco/introduzione 

dell'allegato sub E) alle NTO. 

NTO 

 art. 11 e 

allegato  

sub E) 

 

 

 

8  -  VERI FI CA DEL DI MENSI ONAMENTO E DEGLI  STANDARD 
Si r iapplica la m etodologia approntata con il prim o PI  procedendo ad una verifica dei dat i 
esistent i aggiornat i alle m odifiche apportate dal PATI  ed alle quant ità in esso stabilite. 
 
I l calcolo del dim ensionam ento degli abitant i esistent i e futuri r isulta quindi m eno 
approssim at ivo e più congruente alla realtà r ispet to agli st rum ent i urbanist ici precedent i, ciò si 
evince in part icolare dal num ero di abitant i totali previsto e calcolato com e da r iferim ent i del 
PATI  approvato. 
 
I n sintesi la capacità insediat iva residenziale teorica è stata calcolata quale som m a delle 
capacità insediat ive di tut te le aree residenziali o a parziale dest inazione residenziale previste 
nel piano stesso, dist inguendo ulteriorm ente la capacità teorica delle zone residenziali esistent i 
da quelle sogget te a SUA. 
 
I n part icolare e coerentem ente a quanto det to si è proceduto com e di seguito specificato:  
-  Zone cent ro storico (allegato 1 – tabella 1)  
Si è assunto quale numero dei resident i insediat i il dato reale r icavato al m om ento dell’adozione 
del PATI . Per tale indagine ci si è avvalsi della Banca dat i del PATI  approvato;  
 
-  Zone residenziali sogget te ad I ntervento Edilizio Diret to (allegato 1 – tabella 2)  
Si è assunta com e volum et ria, t rat tandosi di aree non saturate in parte già insediate, quella 
ot tenuta dalla superficie m olt iplicata per l’indice. Con tale volum e, dividendo per i m c/ abitante 
previst i per ogni singolo ATO, si è ot tenuto il num ero di abitant i teorici com plessivi;  
 
-  Zone residenziali sogget te a St rum ento Urbanist ico At tuat ivo e a St rum ento Urbanist ico 
At tuat ivo Esecut ivo Vigente (allegato 1 – tabella 3)  
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Si è assunta com e volum et ria, t rat tandosi anche di aree non saturate in parte già insediate, 
quella m assim a am m issibile o quella ot tenuta dalla superficie m olt iplicata per l’indice. Con tale 
volum e, dividendo per i 150 m c/ abitante, si è ot tenuto il num ero di abitant i insediabili;  
 
-  Zone agricole, di contesto e nuclei insediat i ( allegato 1 – tabella 4)  
Si è assunto quale numero dei resident i insediat i il dato reale r icavato al m om ento dell’adozione 
del PATI . Per tale indagine ci si è avvalsi della Banca dat i del PATI  approvato. Sono stat i 
com putat i anche i nuovi volum i int rodot t i nei nuclei insediat i e cont rade o com e intervent i 
puntuali, ut ilizzando la cubatura pro- capite specifica di ciascun ATO;  
 
-  Zone produt t ive e com m erciali sogget te ad I ntervento Edilizio Diret to, a St rum ento Urbanist ico 
At tuat ivo, a St rum ento Urbanist ico At tuat ivo Esecut ivo Vigente e ad Accordo (allegato 1 – 
tabella 5)  
Si è assunto quale numero dei resident i insediat i il dato reale r icavato al m om ento dell’adozione 
del PATI . Per tale indagine ci si è avvalsi della Banca dat i del PATI  approvato. 
 
A tal fine il calcolo definito r iporta un num ero di abitant i teorici com plessivi pari a 3  6 0 3  che 
m olt iplicat i per il dato di 30 m q/ abitante stabilito dalla LR 11/ 2004 com porta il recepim ento di 
1 0 8  0 9 0  m q a standard (allegato 1 – tabella 8) . 
 
Nel contem po, per il calcolo degli standard previst i nel piano, si è proceduto:  
 

- al calcolo della dotazione di standard inserit i nel PI  ed appositam ente individuat i nel piano 
r iproponendo quelli esistent i nell’ult im o st rum ento urbanist ico e quelli inserit i nei piani 
at tuat i o in at tuazione (SUA Esecut ivi Vigent i)  (allegato 1 – tabella 6) ;  

- al calcolo degli standard dei SUA residenziali per confronto t ra quelli prim ari obbligatori e 
quelli,  se present i, già individuat i in cartografia, assum endo fra le due quant ità quella 
m aggiore (allegato 1 – tabella 7) . 

 
Pertanto alla luce dei calcoli effet tuat i risultano present i, nel PI  redigendo, 1 3 5  5 4 5  m q di 
standard (allegato 1 – tabella 8) . 
 
Em erge quindi un esubero di standard pari a 2 7  4 5 5  m q a dim ost razione che il grado 
com plessivo della dotazione di standard residenziali previst i soddisfa abbondantem ente lo 
standard m inim o r ichiesto (allegato 1 – tabella 8) . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto at t iene al dim ensionam ento degli intervent i di PI , di seguito si allega tabella di 
verifica della conform ità al dim ensionam ento del PATI  (capacità m assima consent ita)  escludendo 
alt resì quelli che non devono essere com putat i ai sensi dell’art . 28 della norm at iva del PATI . 
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VERI FI CA CARI CHI  I NSEDI ATI VI  
(+ ut ilizzat i /  -  recuperat i)  

 
ATO 

3  
( Edificato)  

ATO 
4  

( Collina)  

ATO 
7  

( Edificato)  

ATO 
1 0  

( Pianura)  

ATO 
1 1  

( Produt t ivo)  

RESI DENZI ALE ( m c)  

PATI  35 000 3 000 62 500 18 000 2 000 -

PI  + 5 971 + 1 850 + 2 691 + 800 + 1 200 -

PI  var. 1 -  I  st ralcio 

-1 216 
 
 

 

+ 1 600

Trasfer it i dall’ATO 7:

-1 600

10 335

Trasfer it i all’ATO 4:

+ 1 600

0 
 
 

 

0 -
 
 

-

PI  var. 1 -  I I  st ralcio -360 

+ 3 140

Trasfer it i da ATO 7:

-1 990

-7635

Trasfer it i all’ATO 4:

+ 1 990

+ 12 421 -400

-
 
 

-

PI  var 2 + 782 

+ 400

Trasfer it i da ATO 7:

-400

+ 500

Trasfer it i all’ ATO 4:

+ 400

+  850 + 602

-
 
 

=

Residuo 2 9  8 2 3  0 7 2  4 8 9 3  5 2 9  5 9 8

COMMERCI ALE ( m q)  

PATI  0 0 2 000 0 0 -

PI  0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I  st ralcio 0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 – I I  
t l i

0 0 0 0  0 -

PI  var 2 0 0 0 0 0 =

Residuo 0  0 2  0 0 0 0  0

DI REZI ONALE ( m c)  

PATI  0 0 0 0 0 -

PI  0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I  st ralcio 0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I I  st ralcio 0 0 0 0 0 -

PI  var 2 0 0 0 0 0 =

Residuo 0  0 0 0  0

PRODUTTI VO ( m q)  

PATI  (aggiunt ivo)  0 0 0 0 27 088 +

PATI  ( residuo di PRG)  0 0 0 0 13 029 -

PI  0 0 0 0 + 22 079 -

PI  var. 1 -  I  st ralcio 0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I I  st ralcio 0 0 -1 791 0 0 -

PI  var 2 0 0 0 0 + 4 848 =

Residuo 0  0 1  7 9 1 0  1 3  1 9 0

TURI STI CO ( m c)  

PATI  0 0 0 0 0 -

PI  0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I  st ralcio 0 0 0 0 0 -

PI  var. 1 -  I I  st ralcio 0 0 0 0  0 -

PI  var 2 0 0 0 0 0 =

Residuo 0  0 0 0  0
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9  –  SUPERFI CI E AGRI COLA TRASFORMABI LE ( SAT)  E CONSUMO DI  SUOLO 
 
Con il PATI  si è determ inato il lim ite quant itat ivo m assim o della zona agricola t rasform abile a 
favore di zone con dest inazione diversa da quella agricola, ot tenuto avendo riguardo al rapporto 
t ra la superficie agricola ut ilizzata (SAU)  e la superficie terr itoriale com unale (STC) , secondo le 
m odalità indicate nel provvedim ento di cui all’art icolo 50, com m a 1, let t . c)  della L.R. 11/ 2004. 
 
Per il Com une di Pianezze, la quant ità di SAU t rasform abile am m onta a 41  811 m q a part ire 
dall’anno 2009 (Per confrontare corret tam ente la quota assegnata di consum o di suolo con la 
SAT residua all’ult im o PI  è stato necessario considerare anche la som m a delle superfici delle 
zone di espansione non at tuate che si collocavano all’esterno degli Am bit i di Urbanizzazione 
Consolidata di LR 14/ 2017.) .  
 
Tale quant ità, unitam ente al residuo disponibile regist rato con la Variante n. 1 al Prim o Piano 
degli I ntervent i – secondo st ralcio, ha determ inato il valore di quant ità m assim a di consum o di 
suolo ai sensi della LR 14/ 2017 e collegata DGR 668/ 2018, at testato con la variante specifica al 
PATI  in 3 ,7 1  et tar i.  
 
E’ tale valore il punto di partenza del bilancio da regist rare in sede di PI , com putando anche i 
consum i effet t iv i determ inat i dall’at tuazione degli St rum ent i Urbanist ici At tuat ivi (SUA)  esterni 
agli Am bit i di Urbanizzazione Consolidata (AUC)  e regist rando gli esit i dei periodici m onitoraggi 
prescrit t i.  
 
La t avola 9  “Consum o di solo –  Localizzazione degli intervent i r ifer it i agli AUC” ( scala 
1: 5 000) , int rodot ta con la presente variante su m andato del PATI  approvato, cost ituisce il 
r ifer im ento localizzat ivo, r ispet to agli AUC, degli intervent i che com portano consum o di suolo, 
già singolarm ente com putat i nella tabella descrit t iva del capitolo 7. 
 
I l consum o di suolo effet t ivo della presente var iante 2  a l PI ,  am m onta dunque a 10 387 
m q (1 ,0 2  ha ) , com e at testato nella tabella dim ensionale al capitolo 7 e l’elaborazione GIS della 
cartografia at testa 14 273 m q (1,43 ha)  di zone C2 sogget te a SUA esterne agli AUC (consum o 
di suolo im pegnato) . 
 
Ne deriva la certa disponibilità  residua  per i futuri PI  di 
 
3,71 – 1,02 – 1,43 =  1 ,2 2  ha 
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1 0  –  REGI STRO CREDI TI  EDI LI ZI  

 

I l credito edilizio, secondo le procedure di legge, viene conseguito dai proprietari di aree ed 
edifici appositam ente individuat i, r iconoscendo una quant ità volum et rica a seguito della 
realizzazione degli intervent i di dem olizione delle opere incongrue e dell’elim inazione degli 
elem ent i di degrado. 
 
I l PI  per conseguire l’obiet t ivo di r iordino urbanist ico, disciplina gli intervent i di t rasform azione 
da realizzare, individuando gli am bit i in cui è consent ito l’ut ilizzo dei credit i edilizi e prevedendo 
a tal fine, se necessario, l’at t r ibuzione alle varie zone terr itoriali di indici di edificabilità 
differenziat i e un indice m inim o di edificabilità fondiaria. I l PI  può alt resì prevedere il recupero 
del credito in sito previa apposita analisi di valutazione am bientale posit iva. 
 
I l Piano degli I ntervent i provvede all’individuazione degli edifici da assogget tare con apposita 
sim bologia all’ist ituto del credito edilizio. 
 
La VARIANTE N. 2 AL PRIMO PIANO DEGLI  I NTERVENTI  non disciplina intervent i che com portano 
at t r ibuzione di credit i edilizio. 
 
L’ist ituzione del regist ro è dunque già presente nel sistem a docum entale di PI , ancorché 
configurata nella Relazione Program m at ica illust rat iva delle variant i. 
 
Si r it iene tut tavia opportuno con la presente variante form alizzarlo con uno specifico nuovo 
docum ento fascicolare num ero 7 “Regist ro Credit i Ediliz i –  RECRED”  che propone una più 
art icolata tabella con i dat i potenzialm ente pert inent i da ricalibrare sulla base dell’effet t iva 
esperienza applicat iva. 
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ATO Zona A Zona A Resident i Ab. Teorici

N . N. Sup. insediat i Volum e Mc/ ab Nuovi ab. com plessivi

m q m c insediabili

3 1 2 686 12 0 240 0 12

3 2 3 687 17 0 240 0 17

3 3 1 601 7 0 240 0 7

3 4 792 5 0 240 0 5

3 5 2 967 9 0 240 0 9

3 6 2 366 9 0 240 0 9

Tot  ATO 3 1 4  0 9 9 5 9 0 0 5 9

7 7 4 193 14 0 240 0 14

7 8 1 042 3 0 240 0 3

Tot  ATO 7 5  2 3 5 1 7 0 0 1 7

TOT 1 9  3 3 4 7 6 0 0 7 6

ALLEGATO 1  -  TABELLA 1

ABI TANTI  ZONE CENTRO STORI CO 

I ntervent i puntuali



ATO Zona R Zona R Densità Volum e m ax Mc/ ab Ab. Teorici

N . N. Sup. edilizia am m issibile com plessivi

m q m c/ m q m c

3 1 35 051 1.00 35 051 240 146
3 2 8 349 1.20 10 019 240 42
3 3 675 1.00 675 240 3
3 4 1 891 - 1 500 240 6
3 5 4 261 1.20 5 113 240 21
3 6 10 055 1.20 12 066 240 50
3 7 5 620 1.00 5 620 240 23
3 8 1 849 1.20 2 219 240 9
3 9 1 207 - 650 240 3
3 10 7 557 1.50 11 336 240 47
3 11 5 094 1.00 5 094 240 21
3 12 9 459 1.00 9 459 240 39
3 13 1 235 1.00 1 235 240 5
3 14 1 503 0.80 1 202 240 5
3 56 809 - 500 240 2

Tot  ATO 3 9 4  6 1 5 1 0 1  7 3 9 4 2 2

4 51 2 160 - 1 600 240 7

Tot  ATO 4 2  1 6 0 1  6 0 0 2 4 0 7

7 15 713 - 650 240 3
7 16 3 064 1.20 3 677 240 15
7 17 8 356 1.00 8 356 240 35
7 18 1 492 1.00 1 492 240 6
7 19 3 981 1.20 4 777 240 20
7 20 1 355 1.00 1 355 240 6
7 21 7 794 1.00 7 794 240 32
7 22 7 240 1.20 8 688 240 36
7 23 911 - 800 240 3
7 24 18 494 1.00 18 494 240 77
7 25 1 040 1.20 1 248 240 5
7 26 11 214 1.20 13 457 240 56
7 27 7 452 1.00 7 452 240 31
7 28 3 363 1.00 3 363 240 14
7 29 1 805 - 1 000 240 4
7 30 14 737 1.20 17 684 240 74
7 31 1 207 1.20 1 448 240 6
7 32 42 769 1.50 64 154 240 267
7 33 5 883 1.00 5 883 240 25
7 34 7 896 1.00 7 896 240 33
7 35 5 487 1.00 5 487 240 23
7 36 3 132 1.50 4 698 240 20
7 37 3 769 1.50 5 654 240 24
7 38 1 236 1.00 1 236 240 5
7 39 2 573 esistente 2 105 240 9
7 40 17 988 1.50 26 982 240 112
7 41 633 1.00 633 240 3
7 42 6 485 esistente 6 080 240 25
7 43 4 138 1.20 4 966 240 21
7 44 1 499 - 1 000 240 4
7 45 6 307 1.00 6 307 240 26
7 46 9 491 esistente 4 340 240 18
7 47 19 202 1.00 19 202 240 80
7 48 3 603 1.00 3 603 240 15
7 49 1 220 esistente 1 600 240 7
7 50 2 018 esistente 1 075 240 4

ALLEGATO 1  -  TABELLA 2

ABI TANTI  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE AD I ED



ATO Zona R Zona R Densità Volum e m ax Mc/ ab Ab. Teorici

N . N. Sup. edilizia am m issibile com plessivi

m q m c/ m q m c

7 52 1 124 - 1 000 240 4
7 53 2 117 1.50 3 176 240 13
7 54 382 esistente 0 240 0
7 57 904 - 500 240 2

Tot  ATO 7 2 4 4  0 7 4 2 7 9  3 1 2 1  1 6 3

11 55 1 332 - 602 
olt re l'esistente

240 3

Tot  ATO 1 1 1  3 3 2 6 0 2 3

TOT 3 4 2  1 8 1 3 8 3  2 5 3 1  5 9 5

Volumetria esistente stimata dalla CTRN



ATO Tipo N. Sup. Densità Volum e m ax Mc/ ab Nuovi ab. 

N . edilizia am m issibile insediabili

m q m c/ m q m c

3 SUA 1 8 029 0.50 4 015 150 27

3 SUAEV 2 11 062 1.00 11 062 150 74

3 SUA 21 2 798 - 7 000 150 47

Tot  ATO 3 2 1  8 8 9 2 2  0 7 7 1 4 8

7 SUAEV 3 7 585 1.00 7 585 150 51

7 SUAEV 4 7 377 1.00 7 377 150 49

7 SUAEV 5 10 678 1.00 10 678 150 71

7 SUAEV 6 5 796 0.40 2 318 150 15

7 SUAEV 7 3 601 1.00 3 601 150 24

7 SUAEV 8 68 757 1.00 68 757 150 458

7 SUAEV 10 8 834 1.00 8 834 150 59

7 SUAEV 12 7 194 - 3 250 150 22

7 SUA 13a 3 656 - 1 800 150 12

7 SUA 13b 1 567 - 1 000 150 7

7 SUA 13c 3 552 1.00 3 552 150 24

7 SUA 13d 5 854 1.00 5 854 150 39

Tot  ATO 7 1 3 4  4 5 1 1 2 4  6 0 6 8 3 1

1 0 SUA 23 11 478 1.00 11 478 150 77

Tot  ATO 1 0 1 1  4 7 8 1 1  4 7 8 7 7

TOT 1 6 7  8 1 8 1 5 8  1 6 1 1  0 5 6

ALLEGATO 1  -  TABELLA 3

ABI TANTI  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE A SUA/ SUA ESECUTI VO VI GENTE



ATO Resident i Ab. teorici

N . insediat i Volum e Mc/ ab Nuovi ab. com plessivi

m c insediabili

3 169 282 240 1 170

4 277 6 040 240 25 302

7 73 548 240 2 75

1 0 195 1 793 240 7 202

1 1 64 800 240 3 67

TOT 7 7 8 9 4 6 3 3 8 8 1 6

Nuclei insediat i/ I ntervent i puntuali

ALLEGATO 1  -  TABELLA 4

ABI TANTI  ZONE AGRI COLE, DI  CONTESTO E NUCLEI  I NSEDI ATI



ATO Zona Zona Zona Resident i Ab. teorici

N . Tipo N. Sup. insediat i com plessivi

m q

7 Com m 1 8 296 0 0

7 Com m 2 2 155 0 0

7 Prod SUA 9 4 514 0 0

7 Prod SUA 11 11 479 0 0

Tot  ATO 7 2 6  4 4 4 0 0

1 1 Prod 1 1 699 3 3

1 1 Prod 2 19 370 0 0

1 1 Prod 3 23 630 0 0

1 1 Prod 4 8 380 0 0

1 1 Prod 5 1 650 3 3

1 1 Prod 6 11 875 13 13

1 1 Prod 7 1 192 0 0

1 1 Prod 8 2 666 1 1

1 1 Prod 9 2 050 0 0

1 1 Prod 10 20 752 13 13

1 1 Prod 11 5 583 0 0

1 1 Com m 3 12 582 16 16

1 1 Com m 4 1 074 5 5

1 1 Com m 5 1 664 0 0

1 1 Prod SUAEV 14 15 124 0 0

1 1 Prod SUAEV 15 15 163 0 0

1 1 Prod SUAEV 17 11 488 0 0

1 1 Prod SUA 18 31 456 0 0

1 1 Prod SUAEV 19 106 673 2 2

1 1 Prod SUAEV 20 44 665 0 0

1 1 Prod ACC 1 16 756 4 4

1 1 Prod ACC 2 22 573 0 0

1 1 Prod ACC 31 0 0

Tot  ATO 1 1 3 7 8  0 6 5 6 0 6 0

TOT 4 0 4  5 0 9 6 0 6 0

ALLEGATO 1  -  TABELLA 5

ABI TANTI  ZONE PROD./ COMM. SOGGETTE AD I ED/ SUA/ SUAEV/ ACCORDO



ATO Aree per Aree per at t rezzature Aree per at t rezzature Aree per

N. l’ist ruzione di interesse com une parco gioco e sport parcheggi

m q m q m q m q

3 8 548 14 244 35 369 2 654

4 0 1 544 105 399

7 0 564 19 938 10 350

1 0 0 1 700 0 -321

1 1 0 68 17 510 15 158

TOT 8  5 4 8 1 8  1 2 0 7 2  9 2 2 2 8  2 4 0

ALLEGATO 1  -  TABELLA 6

STANDARD I NDI VI DUATI  NEL P.I . ( ESCLUSI  STANDARD SUA RESI DENZI ALI , TAB. N . 7 )



ATO SUA Volum e Ab. teorici Standard Standard Standard

N. N. m ax com puto standard prim ari di legge individuat i di SUA

m c m q m q m q

3 1 4 015 27 689 1 497 1 497

3 21 7 000 47 1 199 1 288 1 288

Tot  ATO 3 1  8 8 8 2  7 8 5 2  7 8 5

7 13a 1 800 12 306 677 677

7 13b 1 000 7 179 246 246

7 13c 3 552 24 612 0 612

7 13d 5 854 39 995 0 995

Tot  ATO 7 2  0 9 1 9 2 3 2  5 3 0

1 0 23 11 478 77 1 964 2 400 2 400

Tot  ATO 1 0 1  9 6 4 2  4 0 0 2  4 0 0

TOT 5  9 4 3 6  1 0 8 7  7 1 5

ALLEGATO 1  -  TABELLA 7

STANDARD SUA RESI DENZI ALI



76

1 595

1 056

816

60

3  6 0 3

TOTALE STANDARD NECESSARI  ( 3 0  MQ/ ABI TANTE TEORI CO) m q 1 0 8  0 9 0

STANDARD I NDI VI DUATI  NEL P.I .
(ESCLUSI  STANDARD SUA RESI DENZI ALI , TAB. N. 7)  (TAB. 6)

m q 127 830

STANDARD SUA RESI DENZI ALI  (TAB. 7) m q 7 715

TOTALE STANDARD PREVI STI  NEL P.I . m q 1 3 5  5 4 5

TOTALE STANDARD I N  ECCEDENZA m q 2 7  4 5 5

ALLEGATO 1  -  TABELLA 8

RI EPI LOGO

TOTALE ABI TANTI  TEORI CI

ABI TANTI  ZONE CENTRO STORI CO (TAB. 1)

ABI TANTI  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE AD I ED (TAB. 2)

ABI TANTI  ZONE RESI DENZI ALI  SOGGETTE A SUA/ SUA ESECUTI VO VI GENTE (TAB. 3)

ABI TANTI  ZONE AGRI COLE, DI  CONTESTO E NUCLEI  I NSEDI ATI  (TAB. 4)

ABI TANTI  ZONE PROD./ COMM. SOGGETTE AD I ED/ SUA/ SUAEV/ ACCORDO (TAB. 5)
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